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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
il carcere giudiziario di Ascoli Piceno 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di preven- 
zione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell’Amministra- 
zione penitenziaria, prorogata con legge 7 giugno 1975, n. 199; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato al- 
la Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli isti- 
tuti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso il carcere giudiziario di Ascoli Piceno; 


Decreta: 
Art. 1. 


È indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incari- 
cato presso il carcere giudiziario di Ascoli Piceno. 


Art. 2. 
Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di 
tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto 
dalle funzioni di medico incaricato dell’Amministrazione degli istitu- 
ti di prevenzione e di pena; 

g) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è dispo- 
sta la esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore 
generale presso la corte di appello di Ancona. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2 è 
elevato: 

a) di cinque anni per gli ex combattenti e per coloro che ap- 
partengono alle altre categorie assimilate, dalle disposizioni vigenti, 
a1 combattenti, e per i profughi di cui alla legge 4 marzo 1952, n. 137, 
e successive modificazioni; 

b) di un periodo pari a quello di appartenenza ai ruoli di assi- 
stente, nei confronti degli assistenti universitari ordinari cessati dal 
servizio per ragioni di carattere non disciplinare e di un periodo pari 
alla metà del servizio reso nei confronti degli assistenti straordinari, 
volontari ed incaricati, sia in attività di servizio sia cessati per ragio- 
ni di carattere non disciplinare; 


c) ad anni 55, per i mutilati ed invalidi di guerra o per la lotta 
di liberazione, per i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, per 
i mutilati ed invalidi civili, per i mutilati ed invalidi per servizio e 
per coloro ai quali è stato esteso lo stesso beneficio da specifiche di- 
sposizioni di legge; 

d) del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio 
prestato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza deme- 
rito servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato 
provvisorio o di medico di guardia presso gli istituti di prevenzione e 
di pena per almeno un anno; 

e) agli effetti del limite di età, non viene computato il periodo 
di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 1944 per gli 
aspiranti già colpiti dalle abrogate leggi razziali; 

f) si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato 
e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del 
personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bol- 
lata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procu- 
ratore generale presso la corte di appello di Ancona entro e non oltre 
i trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte 
in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso 
| di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a 
| data dell'ufficio postale accettante. 

i È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
| municazioni concernenti il concorso; 
| 2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
| massimo di età; 
| 3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
| della relativa abilitazione professionale; 
| 4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
| non appartenenti alla Repubblica; 
| 5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
| sime; 
| 6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti 
o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministra- 
zioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici 
incaricati dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pe- 
na e le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammi- 
nistrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo consegui- 
to mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i dipenden- 
ti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso cui presta- 
| no servizio; per i medici incaricati e per quelli che espletano a titolo 
provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore dell'isti- 
tuto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono addetti. 
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Art. 5. 
Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 
2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere 
o segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica- 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma origi- 
nale fino a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell’art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certifi- 
cato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o 
certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 
rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di spe- 
cializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o 
idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g} titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell’art. 9 della 
citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la lo- 
ro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità 
di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio 
di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno 
ricevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei ti- 
toli di preferenza di cui all’art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che do- 
vrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vinci- 
tore del concorso sotto condizione dell’accertamento del possesso 
dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal prece- 
dente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decor- 


rono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i se- | 


guenti documenti: 


1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presen- 


tazione della domanda, non ha superato il limite massimo di età sta- 
bilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l’at- 
to di nascita, se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bolla- 
ta dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall’uffi- 
ciale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su car- 
ta bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il can- 
didato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato pe- 
nale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo all’incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve es- 
sere rilasciato dall’ufficiale sanitario del comune di residenza del- 
l'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 
giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 
e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura 
e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attualmente risul- 
tanti dall'esame obbiettivo, la dichiarazione che l’invalido, per la na- 
tura e per il grado della sua invalidità o mutilazione, non può riusci- 
re di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui nè alla sicurezza 
degli impianti. L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; colui che non sia rico 
nosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla visità è 
escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato 
generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno 
essere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invi- 
to a presentarli. 


Art. 8. 
L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e 
giustizia. 
Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qualora, 


senza giustificato motivo, non prenda possesso dell’incarico stesso 
entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la re- 
gistrazione e pubblicato. 


Roma, addì 1° ottobre 1975 


p. Il Ministro: DELL''ANDRO 


I 
Registrato alla Corte dei conti, addì 21 novembre 1975 


Registro n. 27 Giustizia, foglio n. 258 
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Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello di 


Il sottoscritto x x 5 
residente oppure domiciliato a . è 
. in via. 4 i 


provincia di. i ; È n 
c.a.p. . . chiede di essere ammesso al concorso, 
per titoli, a 7 . post. . di medico 
incaricato presso . 7 > 3 3 . indetto 
con decreto ministeriale . A 3 È . (Gazzetta Ufficiale 
n. del a > P x n . i l È .) 
Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 
a) è natoa . . ; 2 . il giorno. P | 


e che, avendo superato il 45° anno di età, ha diritto alla elevazione di 
tale limite, essendo in possesso del seguente titolo. . . (1); 
b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia consegui- 
ta presso l’Università di 
nell’anno + LÀ 
all'esercizio professionale; 
c) è cittadino italiano; 
d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . . (2); 
e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 
perfezioni fisiche (3); 
f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 
x x 1 p ù l 5 x . x ì .(4); 
g) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
guente - (5); 
h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini- 
strazioni . - (6); 
1) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di me- 
dico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e 
pena presso . È 
1) è iscritto all'ordine dei medici di 


- nonchè dell’abilitazione 


Data, . 


Firma (7). 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite mas- 
simo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste eletto- 
rali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il 
candidato è affetto. I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati do- 
vranno indicare la natura e il grado della invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse 
sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazio- 
ne), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanente- 
mente o temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indi- 
care la natura ed il grado della invalidità o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali 
di risoluzione di precedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenti- 
cazione da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il vi- 
sto del capo dell'ufficio, preceduto quest’ultimo, dalla indicazione 
dell'amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, non- 
chè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 


(10468) 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
il carcere giudiziario di Macerata 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di preven: 
zione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'Amministra- 
zione penitenziaria, prorogata con legge 7 giugno 1975, n. 199; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato al- 
la Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli isti- 
tuti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso il carcere giudiziario di Macerata; 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso, per titoli, ad un posto di medico incari- 
cato presso il carcere giudiziario di Macerata. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di 
tale limite previste nel successivo.art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all’incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto - 
dalle funzioni di medico incaricato dell’Amministrazione degli istitu- 
ti di prevenzione e di pena; 

g) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è dispo- 
sta la esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore 
generale presso la corte di appello di Ancona. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2 è 
elevato: 


a) di cinque anni per gli ex combattenti e per coloro che ap- 
partengono alle altre categorie assimilate, dalle disposizioni vigenti, 
ai combattenti, e per i profughi di cui alla legge 4 marzo 1952, n. 137, 
e successive modificazioni; 

b) di un periodo pari a quello di appartenenza ai ruoli di assi- 
stente, nei confronti degli assitenti universitari ordinari cessati dal 
servizio per ragioni di carattere non disciplinare e di un periodo pari 
alla metà del servizio reso nei confronti degli assistenti straordinari, 
volontari ed incaricati, sia in attività di servizio sia cessati per ragio- 
ni di carattere non disciplinare; 
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c) ad anni SS, per i mutilati ed invalidi di guerra o per la lotta 
di liberazione, per i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, per 
1 mutilati ed invalidi civili, per i mutilati ed invalidi per servizio e 
per coloro ai quali è stato esteso lo stesso beneficio da specifiche di- 
sposizioni di legge; 

d) del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio 
prestato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza deme- 
rito servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato 
provvisorio o di medico di guardia presso gli istituti di prevenzione e 
di pena per almeno un anno; 

e) agli effetti del limite di età, non viene computato il periodo 
di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 1944 per gli 
aspiranti già colpiti dalle abrogate leggi razziali; 

f) si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato 
e ne: riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del 
personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bol- 
lata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procu- 
ratore generale presso la corte di appello di Ancona entro e non oltre 
1 trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte 
in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata corì avviso 
di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante. 

È fatto obbligo agli aspirànti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l'indirizzo ai quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti 
o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministra- 
zioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregatt e di medici 
incaricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pe- 
na e le cause della eventuale cessazione dall’incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammi- 
mistrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo consegui- 
to mecliante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i dipenden- 
ti statali è sufficiente il visto del capo dell’ufficio presso cui presta- 
no servizio; per 1 medici incaricati e per quelli che espletano a titolo 
provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore dell’isti- 
tuto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono addetti. 


a TRO RSI ESTIVI init 


Art. 5. 
Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione delia copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 
2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere 
o segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica- 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma origi- 
nale fino a quando quest'ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n, 1269, oppure un certifi- 
cato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o 
certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; 

b) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 
rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di spe- 
cializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria 0 
idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

#) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell’art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 della 
citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la lo- 
ro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità 
di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio 
di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno 
ricevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei ti- 
toli di preferenza di cui all'art. 11 della legge, 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che do- 
vrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vinci- 
tore del concorso sotto condizione dell'accertamento del possesso 
dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal prece 
dente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministerò di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio 1, nel termine perentorio di venti giorni, che decor- 
rono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l’invito, i se- 
guenti documenti: 

1) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presen- 
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tazione della domanda, non ha superato il limite massimo di età sta- 
bilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l’at- 
to di nascita, se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bolla- 
ta dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall’uffi- 
ciale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su car- 
ta bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il can- 
didato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato pe- 
nale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio © invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve es- 
sere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza del- 
l'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 
giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 
e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura 
e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attualmente risul- 
tanti dall'esame obbiettivo, la dichiarazione che l’invalido, per la na- 
tura e per il grado della sua invalidità o mutilazione, non può riusci- 
re al pregiud1z10 alla salute ed alla incolumità altrui nè alla sicurezza 
degli impianti. L’Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; colui che non sia rico- 
nosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla visità è 
escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato 
generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno 
essere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invi- 
to a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e 
giustizia. 

Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qualora, 
senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso 
entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la re- 
gistrazione e pubblicato. 


Roma, addì 1° ottobre 1975 


p. Il Ministro: DELL''ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 novembre 1975 
Registro n. 27 Giustizia, foglio n. 259 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello di 


Il sottoscritto 3 
residente oppure domiciliato ai; 


provincia di . . invia. wo ; 
c.a.p. . chiede di essere ammesso si concorso, 
per titoli, a . post. . di medico 
incaricato presso . indetto 
con decreto ministeriale . . (Gazzetta Ufficiale 
n.. . . del i . È A è l 4 ; t? ). 


Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 


a) è nato a s . il giorno. 
e che, avendo superato il 45°: anno vai età, ha diritto alla elevazione di 
tale limite, essendo in possesso del seguente titolo. . 3 - (1); 


b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia consegui- 
ta presso l'Università di 
nell'anno 
all'esercizio pibieslonale 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . . - (2); 

e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 
perfezioni fisiche (3); 

f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 

l .- +(4); 

e) la sua posigione i in beta agli obblighi militari, è la se- 
guenie î + . - (5); 

h) ha resiata servizio presso le seguenti pubbliche ammini- 
strazioni . ? + +(0; 

i) ha pro servizio in alialità di salbalico apice o di me- 
dico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione ‘e 
pena presso . 

1) è iscritto all' ordine dei medi di 


. nonchè dell’abilitazione 


Data, . 


Firma (7). 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all’elevazione del limite mas- 
simo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste eletto- 
rali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il 
candidato è affetto. I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati do- 
vranno indicare la natura e il grado della invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse 
sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazio- 
ne), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanente- 
mente o temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indi- 
care la natura ed il grado della invalidità o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali 
di risoluzione di precedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenti- 
cazione da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il vi- 
sto del capo dell’ufficio, preceduto quest'ultimo, dalla indicazione 
dell'’amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, non- 
chè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 


(10469) 
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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
11 carcere giudiziario di Pesaro 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di preven- 
zione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell’Amministra- 
zione penitenziaria, prorogata con legge 7 giugno 1975, n. 199; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato al- 
la Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli isti- 
tuti di prevenzione e di pena; 

Litenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso il carcere giudiziario di Pesaro. 


Decreta: 


Art. i. 


È indetto un concorso per titoli, ad un posto di medico incarica- 
to presso il carcere giudiziario di Pesaro. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani; Soto equiparati ai cittadini gli ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di 
tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto 
dalle funzioni di medico incaricato dell’Amministrazione degli istitu- 
t1 di prevenzione e di pena; 

g) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è dispo- 
sta la esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore 
generale presso la corte di appello di Ancona. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2 è 
elevato: 


a) di cinque anni per gli ex combattenti e per coloro che ap- 
partengono alle altre categorie assimilate, dalle disposizioni vigenti, 
ar combattenti, e per i profughi di cui alla legge 4 marzo 1952, n. 137, 
e successive modificazioni; 

b) di un periodo pari a quello di appartenenza ai ruoli di assi- 
stente, nei confronti degli assitenti universitari ordinari cessati dal 
servizio per ragioni di carattere non disciplinare e di un periodo pari 
alla metà del servizio reso nei confronti degli assistenti straordinari, 
volontari ed incaricati, sia ‘in attività di servizio sia cessati per ragio- 
ni di carattere non disciplinare; 


c) ad anni 55, per i mutilati ed invalidi di guerra o per la lotta 
di liberazione, per i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, per 
i mutilati ed invalidi civili, per i mutilati ed invalidi per servizio e 
per coloro ai quali è stato esteso lo stesso beneficio da specifiche di- 
sposizioni di legge; 

d) del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio 
prestato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza deme- 


. rito servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato 


provvisorio o di medico di guardia presso gli istituti di prevenzione e 
di pena per almeno un anno; 

e) agli effetti del limite di età, non viene computato il periodo 
di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 1944 per gli 
aspiranti già colpiti dalle abrogate leggi razziali; 

f) si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato 
e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del 
personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bol- 
lata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procu- 
ratore generale presso la corte di appello di Ancona entro e non oltre 
i trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del preserite 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte 
in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso 
di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante. 

È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il hiogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l'indirizzo ai quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti 
o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministra- 
zioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici 
incaricati dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pe- 
na e le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammi- 
nistrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo consegui- 
to mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i dipenden- 
ti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso cui presta- 
no servizio; per i medici incaricati e per quelli che espletano a titolo 
provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore dell’isti- 
tuto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono addetti. 
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Art. 5. 
Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da 
nota:0 su carta bollata, “della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 
2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere 
o segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica- 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma origi- 
nale fino a quando quest'ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 clel regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certifi- 
cato dal quale risulti che è in corso la procedura per ib rilascio del 
diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o 
certificato cli abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 
rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di spe- 
cializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o 
idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
neti Interesse dell Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge © ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell’art. 9 della 
citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la lo- 
ro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità 
di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio 
di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno 
ricevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei ti- 
toli di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che do- 
vra essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vinci- 
tore del concorso sotto condizione dell’accertamento del possesso 
dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal prece- 
dente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decor- 
rono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i se- 
guenti documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presen- 


tazione della domanda, non ha superato il limite massimo di età sta- 
bilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l’at- 
to di nascita, se il candidato è nato all'estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bolla- 
ta dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall’uffi- 
ciale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su car- 
ta bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il can- 
didato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato pe- 
nale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve es- 
sere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza del- 
l'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 
giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 
e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura 
e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attualmente risul 
tanti dall'esame obbiettivo, la dichiarazione che l’invalido, per la na- 
tura e per il grado della sua invalidità o mutilazione. non può riusci. 
re di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui nè alla sicurezza 
degli impianti. L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; colui che non sia rico- 
nosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla visità è 
escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato 
generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno 
essere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invi- 
to a presentarli. 


Art. 8. 
L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e 
giustizia. - 
Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qualora, 


senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso 
entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Il presente decretò sarà trasmesso alla Corte dei conti per la re- 
gistrazione e pubblicato. 


Roma, addì 1° ottobre 1975 
p. Il Ministro: DELL’ ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 novembre 1975 
Registro n. 27 Giustizia, foglio n. 260 
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Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello di 


Il sottoscritto . 3 È 
residente oppure domiciliato a . ; 
. in via. . . 


provincia di . ; : 5 ; 
c.a.p. . . chiede di essere ammesso al concorso, 
per titoli, a . post. . di medico 
incaricato presso ; . indetto 
con decreto ministeriale x . (Gazzetta Ufficiale 
n.. A . del n a E P i , . a p 4 .). 


Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 


: " : - . il giorno. : : 
e che, avendo superato il 45° anno di età, ha diritto alla elevazione di 
tale limite, essendo in possesso del seguente titolo. - (1); 
b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia consegui- 
ta presso l'Università di 
nell’anno 
all'esercizio professionale; 
c) è cittadino italiano; 
d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . .- (2); 
e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 
perfezioni fisiche (3); 
f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 
-(4); 
g) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
-09):; 
h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini- 
strazioni . - (6); 
) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di me- 
dico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e 
pena presso . R 
‘) è iscritto all'ordine dei medici di 


a) è natoa . 3 


. nonchè dell'abilitazione 


guente 


Data, . 


Firma (7). 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all’elevazione del limite mas- 
simo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste eletto- 
rali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il 
candidato è affetto. I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati do- 
vranno indicare la natura e il grado della invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse 
sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazio- 
ne), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanente- 
mente o temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indi- 
care la natura ed il grado della invalidità o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali 
di risoluzione di precedenti rapporti d’impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenti- 
cazione da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il vi- 
sto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ultimo, dalla indicazione 
dell'amministrazione o dell’ente presso il quale presta servizio, non- 
chè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 
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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 


il carcere giudiziario di Bari 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di preven- 
zione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'Amministra- 
zione penitenziaria, prorogata con legge 7 giugno 1975, n. 199; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato al- 
la Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli isti- 
tuti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso il carcere giudiziario di Bari. 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso per titoli, ad un posto di medico incarica- 
to presso il carcere giudiziario di Bari. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia è relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

c} non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di 
tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all’incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto 
dalle funzioni di medico incaricato dell’Amministrazione degli istitu. 
ii di prevenzione e di pena; 

g) essere iscritti all'ordine dei medici. 


1 requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è dispo- 
sta la esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore 
generale presso la corte di appello di Bari. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2 è 
elevato: 


a) di cinque anni per gli ex combattenti e per coloro che ap- 
partengono alle altre categorie assimilate, dalle disposizioni vigenti, 
ai combattenti, e per i profughi di cui alla legge 4 marzo 1952, n. 137, 
e successive modificazioni; 

b) di un periodo pari a quello di appartenenza ai ruoli di assì- 
stente, nei confronti degli assitenti universitari ordinari cessati dal 
servizio per ragioni di carattere non disciplinare e di un periodo pari 
alla metà del servizio reso nei confronti degli assistenti straordinari, 
volontari ed incaricati, sia in attività di servizio sia cessati per ragio- 
ni di carattere non disciplinare; 
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c) ad anni 55, per i mutilati ed invalidi di guerra o per la lotta 
di liberazione, per i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, per 
1 mutilati ed invalidi civili, per i mutilati ed invalidi per servizio e 
per coloro ai quali è stato esteso lo stesso beneficio da specifiche di- 
sposizioni di legge; 

d) del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio 
prestato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza deme- 
rito servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato 
provvisorio 0 di medico di guardia presso gli istituti di prevenzione e 
di pena per almeno un anno; 

e) agli effetti del limite di età, non viene computato il periodo 
di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 1944 per gli 
aspiranti già colpiti dalle abrogate leggi razziali; 

f) si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo deilo Stato 
e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del 
personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bol- 
lata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procu- 
ratore generale presso la corte di appello di Bari entro e non oltre i 
trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte 
in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso 
di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a 
aata dell'ufficio postale accettante. 

È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti 
o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministra- 
zioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici 
incaricati dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pe- 
na e le cause della eventuale cessazione dall’incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammi- 
nistrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo consegui- 
to mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
ta10 o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i dipenden- 
t1 statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso cui presta- 
no servizio; per 1 medici incaricati e per quelli che espletano a titolo 
provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore dell'isti- 
tuto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono addetti. 


Art. 5. 
Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 
2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere 
o segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica- 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma origi- 
nale fino a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell’art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certifi- 
cato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o 
certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; 

b) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 
rilasciato in carta bollata dall’università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di spe- 
cializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o 
idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l'attività professionale comunque prestata 
nell'inieresse dell'Amminisirazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 della 
citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la lo- 
ro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità 
di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio 
di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno 
ricevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei ti- 
toli di preferenza di cui all’art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che do- 
vrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vinci- 
tore del concorso sotto condizione dell’accertamento del possesso 
dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal prece- 
dente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decor- 
rono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i se- 
guenti documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presen- 
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tazione della domanda, non ha superato il limite massimo di età sta- 
bilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto Vat- 
to di nascita, se il candidato è nato all'estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bolla- 
ta dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall’uffi- 
ciale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su car- 
ta bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il can- 
didato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. “Tale documento non può essere sostituito con il certificato pe- 
nale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che è stato 
sottoposto, presso un Istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio 0 invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve es- 
sere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza del- 
l'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 
giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 
e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura 
e del grado di invalidità nonche delle condizioni attuaimente risui- 
tanti dall'esame obbiettivo, la dichiarazione che l’invalido, per la na- 
tura e per il grado della sua invalidità o mutilazione, non può riusci- 
re di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui nè alla sicurezza 
degli impianti. L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; colui che non sia rico- 
nosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla visità è 
escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato 
generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno 
essere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invi- 
to a presentarli. 


Art. 8. 
L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e 
giustizia. 
Il medico al quale è siato conferito l'incarico decade qualora, 


senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso 
entro 11 termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la re- 
gistrazione e pubblicato. 


Roma, addì 1° ottobre 1975 
p. II Ministro: DELL'' ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 novembre 1975 
Registro n. 27 Giustizia, foglio n. 257 


Schema di domanda 
{da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello di 


Il sottoscritto ; 
residente oppure domiciliato a . 


provincia di. . in via. 

c.a.p. . . chiede di essere ammesso al concorso, 
per titoli, a È . post. . di medico 
incaricato presso . à , î 7 é = x . indetto 
con decreto ministeriale s (Cagena Ufficiale 
n.. 5 . del e e ae i Si giu RR 


Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 


a) è natoa . : , ; . + il giorno. 
e che, avendo superato il 45° anno cdi età, ha diritto alla elevazione di 
tale limite, essendo in possesso del seguente titolo. . (1); 

b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia consegui- 
ta presso l'Università di : 
nell'anno . ; : A 
all'esercizio Difofessionale: 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di i - (2); 

e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 
perfezioni fisiche (3); 


. nonchè dell'abilitazione 


f} non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 

- (4); 

} la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 

guente . . o - -(5); 
h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini- 
strazioni . . . 5 È . +. .(0); 


i) ha prestato servizio in qualità di medico sagrato o di me- 
dico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e 
pena presso . . 3 dla N si 
1) è iscritto all' ordine dei medici di E 


Data, 


Firma (7). 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite mas- 
simo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste eletto- 
rali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il 
candidato è affetto. I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati do- 
vranno indicare la natura e il grado della invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse 
sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazio- 
ne), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanente- 
mente o temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indi- 
care la natura ed il grado della invalidità o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali 
di risoluzione di precedenti rapporti d'impiego. ; 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenti- 
cazione da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il vi- 
sto del capo dell'ufficio, preceduto quest’ultimo, dalla indicazione 
dell'amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, non- 
chè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 
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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
la casa di lavoro di Castelfranco Emilia 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di preven- 
zione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'’Amministra- 
zione penitenziaria, prorogata con legge 7 giugno 1975, n. 199; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato al- 
la Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli isti- 
tuti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso la casa di lavoro di Castelfranco Emilia. 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso per titoli, ad un posto di medico incarica- 
to presso la casa di lavoro di Castelfranco Emilia. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 
b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 
c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di 
tale limite previste nel successivo art. 3; 
d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 
e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 
f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
“ una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto 
. dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli istitu- 
ti di prevenzione e di pena; 
g) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è dispo- 
sta la esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore 
generale presso la corte di appello di Bologna. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2 è 
elevato: 


a) di cinque anni per gli ex combattenti e per coloro che ap- 
partengono alle altre categorie assimilate, dalle disposizioni vigenti, 
a: combattenti, e per i profughi di cui alla legge 4 marzo 1952, n. 137, 
e successive modificazioni; 

b) di un periodo pari a quello di appartenenza ai ruoli di assi- 
stente, nei confronti degli assitenti universitari ordinari cessati dal 
servizio per ragioni di carattere non disciplinare e di un periodo pari 
alla metà del servizio reso nei confronti degli assistenti straordinari, 
volontari ed incaricati, sia in attività di servizio sia cessati per ragio- 
ni di carattere non disciplinare; 
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c) ad anni 55, per i mutilati ed invalidi di guerra o per la lotta 
di liberazione, per i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, per 
i mutilati ed invalidi civili, per i mutilati ed invalidi per servizio e 
per coloro ai quali è stato esteso lo stesso beneficio da specifiche di- 
sposizioni di legge; 

d) del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio 
prestato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza deme- 
rito servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato 
provvisorio o di medico di guardia presso gli istituti di prevenzione e 
di pena per almeno un anno; 

e) agli effetti del limite di età, non viene computato il periodo 
di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 1944 per gli 
aspiranti già colpiti dalle abrogate leggi razziali; 

f) si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato 
e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del 
personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bol- 
lata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procu- 
ratore generale presso la corte di appello di Bologna entro e non ol- 
tre i trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presen- 
te decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte 
in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso 
di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell’ufficio postale accettante. 

È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti 
o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministra- 
zioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici 
incaricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pe- 
na e le cause della eventuale cessazione dall’incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammi- 
nistrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo consegui- 
to mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i dipenden- 
ti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso cui presta- 
no servizio; per i medici incaricati e per quelli che espletano a titolo 
provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore dell’isti- 
tuto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono addetti. 
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Art. 5. 
Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da 
notar0 su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 
2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere 
o segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quelio sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma origi- 
nale fino a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certifi- 
cato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o 
certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 
rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità © da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di spe- 
cializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o 
idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell’interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 della 
citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la lo- 
ro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità 
di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio 
di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno 
ricevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei ti- 
toli di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che do- 
vra essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vinci- 
tore del concorso sotto condizione dell'accertamento del possesso 
dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal prece- 
dente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decor- 


rono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l’invito, i se- 
guenti documenti: 


1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l’aspirante, alla data del termine utile per la presen- 
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tazione della domanda, non ha superato il limite massimo di età sta- 
bilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l'at- 
to di nascita, se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bolla- 
ta dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall’uffi- 
ciale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su car- 
ta bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il can- 
didato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato pe- 
nale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve es- 
sere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza del- 


‘ l'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 


giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 
e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura 
e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attualmente risul. 
tanti dall'esame obbiettivo, la dichiarazione che l’invalido, per la na- 
tura e per 11 grado della sua invalidità o mutilazione, non può riusci- 
re di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui nè alla sicurezza 
degli impianti. L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; colui che non sia rico- 
nosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla visità è 
escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato 
generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno 
essere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invi- 
to a presentarli. : 


Art. 8. 
L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e 
giustizia. 
Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qualora, 


senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso 
entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la re- 
gistrazione e pubblicato. 


Roma, addì 1° ottobre 1975 
p. Il Ministro: DELL’ ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 novembre 1975 
Registro n. 27 Giustizia, foglio n. 261 
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Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello di 


Il sottoscritto , P 
residente oppure domiciliato a . 


provincia di . . in via. 3 . È s è 
c.a.p. . . chiede di essere ammesso al concorso, 
per titoli, a . post. . di medico 
incaricato presso : . indetto 
con decreto ministeriale n . (Gazzetta Ufficiale 
n.. , del n a È p ; . È 3 d ; DE 


Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 


a) è nato a ; . . . . il giorno. 5 - 
e che, avendo superato il 45° anno di età, ha diritto alla elevazione di 
tale limite, essendo in possesso del seguente titolo. .- (1); 

b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia consegui- 
ta presso l'Università di 
nell’anno : È 
all'esercizio professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . s . (2); 

e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 
perfezioni fisiche (3); 

f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 


. nonchè dell'abilitazione 


x A # È A . A A P o . +(4); 

£) la sua posizione. in ordine agli obblighi militari. è la se- 
guente - (5); 
h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini- 
Strazioni . - (6); 


1) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di me- 
dico incaricato dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e 
pena presso . vi 
I) è iscritto all'ordine dei medici di 


Data, . 


Firma (7). 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all’elevazione del limite mas- 
simo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste eletto- 
rali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il 
candidato è affetto. I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati do- 
vranno indicare la natura e il grado della invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse 
sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazio- 
ne), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanente- 
mente o temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indi- 
care la natura ed il grado della invalidità o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali 
di risoluzione di precedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenti- 
cazione da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il vi- 
sto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ultimo, dalla indicazione 
dell’amministrazione o dell’ente presso il quale presta servizio, non- 
chè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 
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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
il carcere giudiziario di Modena 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di preven- 
zione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'Amministra- 
zione penitenziaria, prorogata con legge 7 giugno 1975, n. 199; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato al- 
la Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli isti- 
tuti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso il carcere giudiziario di Modena. 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso per titoli, ad un posto di medico 
incaricato presso il carcere giudiziario di Modena. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; . 

c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di 
tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto 
dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli istitu- 
ti di prevenzione e di pena; 

g) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alia data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è dispo- 
sta la esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore 
generale presso la corte di appello di Bologna. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2 è 
elevato: 


a) di cinque anni per gli ex combattenti e per coloro che ap- 
partengono alle altre categorie assimilate, dalle disposizioni vigenti, 
ai combattenti, e per i profughi di cui alla legge 4 marzo 1952, n. 137, 
e successive modificazioni; | 

.b) di un periodo pari a quello di appartenenza ai ruoli di assi- 
stente, nei confronti degli assitenti universitari ordinari cessati dal 
servizio per ragioni di carattere non disciplinare e di un periodo pari 


«alla metà del servizio reso nei confronti degli assistenti straordinari, 


volontari ed incaricati, sia in attività di servizio sia cessati per ragio- 
ni di carattere non disciplinare; 
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c) ad anni 55, per i mutilati ed invalidi di guerra o per la lotta 
di liberazione, per i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, per 
1 mutilati ed invalidi civili, per i mutilati ed invalidi per servizio e 
per coloro ai quali è stato esteso lo stesso beneficio da specifiche di- 
sposizioni di legge; 

d) del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio 
prestato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza deme- 
rito servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato 
provvisorio o di medico di guardia presso gli istituti di prevenzione e 
di pena per almeno un anno; 

e) agli effetti del limite di età, non viene computato il periodo 
di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 1944 per gli 
aspiranti già colpiti dalle abrogate leggi razziali; 

f) si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato 
e nel riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei clecreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del 
personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bol- 
lata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procu- 
ratore generale presso la corte di appello’di Bologna entro e non ol- 
tre 1 trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presen- 
te decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
olire il iermine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte 
in rempo uille anche se spedite a mezzo di raccomandaia con avviso 
di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante. 

È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la- data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l’indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti 
o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministra- 
zioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici 
incaricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pe- 
na e le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammi- 
mistrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo consegui- 
to mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio 0 dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i dipenden- 
ti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso cui presta- 
no servizio; per 1 medici incaricati e per quelli che espletano a titolo 
provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore dell'isti- 
tuto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono addetti. 
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Art. 5. 
Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 
2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o ail quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere 
o segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica- 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma origi-- 
nale fino a quando quest'ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certifi- 
cato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o 
certificato di abilitazione provvisoria alla 
carta bollata; 

b) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 


professione rilasciato in 


. per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 


rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di spe- 
cializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o 
idoncità in pubblici concorsi, ccc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell’art. 9 della 
citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la lo- 
ro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità 
di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio 
di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno 
ricevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei ti- 
toli di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che do- 
vrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vinci- 
tore del concorso sotto condizione dell'accertamento del possesso 
dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal prece- 
dente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decor- 
rono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l’invito, i se- 
guenti documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presen- 
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tazione della domanda, non ha superato il limite massimo di età sta- 
bilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del cornune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l’ at- 
to di nascita, se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bolla- 
ta dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall’uffi- 
ciale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su car- 
ta bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il can- 
didato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato pe- 
nale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo all’incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve es- 
sere mlasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza del- 
l'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 
giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 
e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura 
e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attualmente risul- 
tanti dall'esame obbiettivo, la dichiarazione che l’invalido, per la na- 
tura e per il grado della sua invalidità o mutilazione, non può riusci- 
re di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui nè alla sicurezza 
degli impianti. L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; colui che non sia rico- 
nosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla visità è 
escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato 
generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno 
essere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invi- 
to a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e 
giustizia. 

Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, 
senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso 
entro 1l termine prefissatogli. 


Art. 9. 


AI medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la re- 
gistrazione e pubblicato. 


Roma, addì 1° ottobre 1975 


p. Il Ministro: DELL’ ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 novembre 1975 
Registro n. 27 Giustizia, foglio n. 262 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello di 


Il sottoscritto 4 
residente oppure domiciliato a. 


provincia di . . in via. 9 
c.a.p. . ; . chiede di essere ammesso al concorso, 
per titoli, a . post. . di medico 
incaricato presso . indetto 
con decreto ministeriale ; . (Cassetia Ufficiale 
n.. ; . del p \ . ; ? * da 4 i de 


Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 


a) è nato a ida d . il giorno. 
e che, avendo superato il 45° anno di età, i diritto alla elevazione di 
tale limite, essendo în possesso del seguente titolo. : l .- (Di; 


b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia consegui- 
ta presso l'Università di 
nell’anno 
all'esercizio professionale: 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . î . (2); 

e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 
perfezioni fisiche (3); 

f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 


. nonchè dell'abilitazione 


B 5 + 3 3 è 4 ; 5 3 : î : - (4); 

£) la sua ESIALE in ordine agli obblighi militari, è la se- 
guente . A î È - (5); 
h) ha prestato servizio presso Lie seguenti pubbliche ammini- 
strazioni . . . + +(6); 


i) ha presiato servizio in ana di inedica ars o di me- 
dico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e 
pena presso . . Ze i, LASSO el 
1) è iscritto all' SETA dei medici di 


Data, . 


Firma (7). 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite mas- 
simo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste eletto- 
rali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il 
candidato è affetto. I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati do- 
vranno indicare la natura e il grado della invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse 
sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazio- 
ne), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanente- 
mente o temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indi- 
care la natura ed il grado della invalidità o mutilazione. 

. (6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali 
di risoluzione di precedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenti- 
cazione da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il vi- 
sto del capo dell'ufficio, preceduto quest’ultimo, dalla indicazione 
dell'amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, non- 
chè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 
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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
il carcere giudiziario di Cremona 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970. n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di preven- 
zione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'Amministra- 
zione penitenziaria, prorogata con legge 7 giugno 1975, n. 199; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato al- 
la Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli isti- 
tuti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso il carcere giudiziario di Cremona. 


Decreta: 


Art. i. 


È indetto un concorso per titoli, ad un posto di medico 
incaricato presso il carcere giudiziario di Cremona. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di 
tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto 
dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli istitu- 
ti di prevenzione e di pena; 

£) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è dispo 
sta la esclusione dal concorso con décreto motivato del procuratore 
generale presso la corte di appello di Brescia. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2 è 
elevato: 


a) di cinque anni per gli ex combattenti e per coloro che ap- 
partengono alle altre categorie assimilate, dalle disposizioni vigenti, 
ar combattenti, e per i profughi di cui alla legge 4 marzo 1952, n. 137, 
e successive modificazioni; 

b) di un periodo pari a quello di appartenenza ai ruoli di assi- 
stente, nei confronti degli assitenti universitari ordinari cessati dal 
servizio per ragioni di carattere non disciplinare e di un periodo pari 
alla metà del servizio reso nei confronti degli assistenti straordinari, 
volontari ed incaricati, sia in attività di servizio sia cessati per ragio- 
ni di carattere non disciplinare; 


c) ad anni 55, per i mutilati ed invalidi di guerra o per la lotta 
di liberazione, per i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, per 
i mutilati ed invalidi civili, per i mutilati ed invalidi per servizio e 
per coloro ai quali è stato esteso lo stesso beneficio da specifiche di- 
sposizioni di legge; 

d) del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio 
prestato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza deme- 
rito servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato 
provvisorio o di medico di guardia presso gli istituti di prevenzione e 
di pena per almeno un anno; 

e) agli effetti del limite di età, non viene computato il periodo 
di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 1944 per gli 
aspiranti già colpiti dalle abrogate leggi razziali; 

f) si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato 
e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del 
personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bol. 
lata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procu- 
ratore generale presso la corte di appello di Brescia entro e non ol- 
tre i trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presen- 
te decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte 
in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso 
di ricevimento entro il termine indicato, A tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante. 

È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l’indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti 
o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l’ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministra 
zioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici 
incaricati dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pe- 
na e le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammi- 
nistrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo consegui- 
to mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i dipenden- 
ti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso cui presta- 
no servizio; per i medici incaricati e per quelli che espletano a titolo 
provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore dell'’isti- 
tuto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono addetti. 
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Art. 5. 
Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma origiînale o copia autentica di esso, rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 
2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale e stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere 
o segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica- 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma origi- 
nale fino a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 clel regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certifi- 
cato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o 
certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; 

d} certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 
rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di spe- 
cializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria © 
idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell’art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 della 
citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la lo- 
ro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità 
di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio 
di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno 
ricevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei ti- 
toli di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che do- 
vra essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vinci- 
tore del concorso sotto condizione dell'accertamento del possesso 
dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal prece- 
dente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decor- 
rono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i se- 
guenti documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presen- 


tazione della domanda, non ha superato il limite massimo di età sta- 
bilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 


. Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l’at- 


to di nascita, se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bolla- 
ta dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall'uffi- 
ciale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su car- 
ta bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il can- 
didato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato pe- 
nale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo all’incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve es- 
sere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza del- 
l'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 
giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 
e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura 
e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attualmente risul- 
tanti dall'esame obbiettivo, la dichiarazione che l'invalido, per la na- 
tura e per il grado della sua invalidità o mutilazione. non può riusci- 
re di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui nè alla sicurezza 
degli impianti. L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; colui che non sia rico- 
nosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla visità è 
escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato 
generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno 
essere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invi- 
to a presentarli. 


Art. 8. 
L’incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e 
giustizia. 
Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qualora, 


senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso 
entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. i 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la re- 
gistrazione e pubblicato. 


Roma, addì 15 ottobre 1975 


p. II Ministro: DELL’ ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 novembre 1975 
Registro n. 27 Giustizia, foglio n. 267 
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Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello di 


Il sottoscritto ; 
residente oppure doni a. 


provincia di. . in via. ° 
c.a.p. . chiede di essere ammesso al concorso, 
per titoli, a . post. . di medico 
incaricato presso . indetto 
con decreto ministeriale 4 “Garzeita Ufficiale 
n.. . del i % 3 è . : i ) 3 + ) 
Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 
a) è nato a . il giorno. 


e che, avendo superato il 45°: anno di età, ha diritto alla elevazione di 
tale lirnite, essendo in possesso del seguente titolo. . (1); 
b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia consegui- 
ta presso l'Università di 
nell’anno 
all'esercizio professionale 
c) è cittadino italiano; 
d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di .- n . (2); 
e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 
perfezioni fisiche (3); 
f) non ha riportato condanne ne ha pendenze penali, oppure 
- (4); 
£) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è ia se- 
- (5); 
h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini- 
strazioni . - (6); 
i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di me- 
dico incaricato dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e 
pena presso . 
1) è iscritto all'ordine dei medici di 


. nonchè dell’abilitazione 


guente 


Data, . 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all’elevazione del limite mas- 
simo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste eletto- 
rali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il 
candidato è affetto. I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati do- 
vranno mdicare la natura e il grado della invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse 
sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazio- 
ne), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanente- 
mente o temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indi- 
care la natura ed il grado della invalidità o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali 
di risoluzione di precedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenti- 
cazione da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il vi- 
sto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ultimo, dalla indicazione 
dell’'amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, non- 
chè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 


(10474) 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 329 del 15 dicembre 1975 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
l'istituto di osservazione minorenni di Catanzaro 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di preven- 
zione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'Amministra- 
zione penitenziaria, prorogata con legge 7 giugno 1975, n. 199; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato al- 
la Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli isti- 
tuti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso l'istituto di osservazione minorenni di Catanzaro. 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso per titoli, ad un posto di medico 
incaricato presso l'istituto di osservazione minorenni di Catanzaro. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al.concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di 
tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto 
dalle funzioni di medico incaricato dell’Amministrazione degli istitu- 
ti di prevenzione e di pena; 

g) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è dispo- 
sta la esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore 
generale presso la corte di appello di Catanzaro. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2 è 
elevato: 


a) di cinque anni per gli ex combattenti e per coloro che ap- 
partengono alle altre categorie assimilate, dalle disposizioni vigenti, 
ai combattenti, e per i profughi di cui alla legge 4 marzo 1952, n. 137, 
e successive modificazioni; . 

b) di un periodo pari a quello di appartenenza ai ruoli di assi- 
stente, nei confronti degli assitenti universitari ordinari cessati dal 
servizio per ragioni di carattere non disciplinare e di un periodo pari 
alla metà del servizio reso nei confronti degli assistenti straordinari, 
volontari ed incaricati, sia in attività di servizio sia cessati per ragio- 
ni di carattere non disciplinare; 
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c) ad anni 55, per i mutilati ed invalidi di guerra o per la lotta 
di liberazione, per i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, per 
1 mutilati ed invalidi civili, per i mutilati ed invalidi per servizio e 
per coloro ai quali è stato esteso lo stesso beneficio da specifiche di- 
sposizioni di legge; 

d) del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio 
prestato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza deme- 
rito servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato 
provvisorio 0 di medico di guardia presso gli istituti di prevenzione e 
di pena per almeno un anno; 

e) agli effetti del limite di età, non viene computato il periodo 
di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 1944 per gli 
aspiranti già colpiti dalle abrogate leggi razziali; 

f) si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato 
e nel riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del 
personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bol- 
lata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procu- 
ratore generale presso la corte di appello di Catanzaro entro e non 
oltre i trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte 
in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso 
di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante. 

È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti 11 concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti 
o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministra- 
zioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici 
incaricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pe- 
na e le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammi- 
nistrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo consegui- 
to mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
ta:o o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i dipenden- 
ti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso cui presta- 
no servizio; per 1 medici incaricati e per quelli che espletano a titolo 
provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore dell'isti- 
tuto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono addetti. 


Art. 5. 
Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 
2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere 
o segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica- 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma origi- 
nale fino a quando quest'ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predeito diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certifi- 
cato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c}) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o 
certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; 

b) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 


‘rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale il 


diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di spe- 
cializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o 
idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

7} titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell’art. 9 della 
citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la lo- 
ro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità 
di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio 
di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno 
ricevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei ti- 
toli di preferenza di cui all’art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che do- 
vrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vinci- 
tore del concorso sotto condizione dell’accertamento del possesso 
dei requisiti richiesti per l'ammissione all’incarico previsti dal prece- 
dente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decor- 
rono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i se- 
guenti documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presen- 
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tazione della domanda, non ha superato il limite massimo di età sta- 
bilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l’at- 
to di nascita, se il candidato è nato all'estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità consolare; 

2) certiticato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bolia- 
ta dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall’uffi- 
ciale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su car- 
ta bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il can- 
didato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato pe- 
nale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o Invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve es- 
sere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza del- 
l'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 
giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 
e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura 
e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attualmente risul 
tanti dall'esame obbiettivo, la dichiarazione che l'invalido, per la na- 
tura e per il grado della sua invalidità o mutilazione, non può riusci- 
re di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui nè alla sicurezza 
degli impianti. L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; colui che non sia rico 
nosciuto idoneo‘o non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla visità è 
escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato 
generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno 
essere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invi- 
to a presentarli. 


Art. 8. 
L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e 
giustizia. 
Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, 


senza giustificato motivo, non prenda possesso dell’incarico stesso 
entro 1l termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la re- 
gistrazione c pubblicato. 


Roma, addì 15 ottobre i975 
p. Il Ministro: DELL’ ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 novembre 1975 
Registro n. 27 Giustizia, foglio n. 266 
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Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello di 


Il sottoscritto a 
residente oppure domiciliato a. 


provincia di. . in via. 

c.a.p. . chiede di essere ammesso al concorso, 
per titoli, a . post. . di medico 
incaricato presso . indetto 
con decreto ministeriale 5 aertà Ufficiale 
n.. 4 . del " n . 4 A 3 A ; s 3 .). 


Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 


a) è nato a ; 3 . il giorno. 
e che, avendo superato il 45° anno vai età, ha diritto alla elevazione di 
tale limite, essendo in possesso del seguente titolo. .- (1); 
b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia consegui- 
ta presso l'Università di 
nell'anno 
all'esercizio piiofessionale: 
c) è cittadino italiano; 
d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . (2); 
e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 
perfezioni fisiche (3); 
f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 
- (4); 
g) ia sua puenni in ordine agli ee militari, è la se- 
- (5); 
h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini- 
strazioni . . l - (6); 
i) ha prestato servizio in qualità di medico sfgiegiio o di me- 
dico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e 
pena presso . 
1) è iscritto all’ ordine dei medici di 


. nonchè dell’abilitazione 


guente 


. “» 
\ 


Data, . 


Firma (7). 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all’elevazione del limite mas- 
simo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste eletto- 
rali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il 
candidato è affetto. I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati do- 
vranno indicare la natura e il grado della invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse 
sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazio- 
ne), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanente- 
mente o temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indi- 
care la natura ed il grado della invalidità o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali 
di risoluzione di precedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenti- 
cazione da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il vi- 
sto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ultimo, dalla indicaziohe 
dell'amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, non- 
chè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 329 del 15 dicembre 1975 


Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
il carcere giudiziario di Locri 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l’ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addeito agli istituti di preven- 
zione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell’Amministra- 
zione penitenziaria, prorogata con legge 7 giugno 1975, n. 199; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato al- 
la Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli isti- 
tuti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso il carcere giudiziario di Locri. 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso per titoli, ad un posto di medico incarica- 
to presso 11 carcere giudiziario di Locri. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


2} essere in possesso deldiploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

c} non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di 
tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto 
dalle funzioni di medico incaricato dell’Amministrazione degli istitu- 
ti di prevenzione e di pena; 

g) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è dispo- 
sta la esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore 
generale presso la corte di appello di Catanzaro. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2 è 
elevato: 


a) di cinque anni per gli ex combattenti e per coloro che ap- 
partengono alle altre categorie assimilate, dalle disposizioni vigenti, 
ai combattenti, e per i profughi di cui alla legge 4 marzo 1952, n. 137, 
e successive modificazioni; 

b) di un periodo pari a quello di appartenenza ai ruoli di assi- 
stente, nei confronti degli assitenti universitari ordinari cessati dal 
servizio per ragioni di carattere non disciplinare e di un periodo pari 
alla metà del servizio reso nei confronti degli assistenti straordinari, 
volontari ed incaricati, sia in attività di servizio sia cessati per ragio- 
ni di carattere non disciplinare; 
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c) ad anni 55, per i mutilati ed invalidi di guerra o per la lotta 
di liberazione, per i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, per 
i mutilati ed invalidi civili, per i mutilati ed invalidi per servizio e 
per coloro ai quali è stato esteso lo stesso beneficio da specifiche di- 
sposizioni di legge; 

d) del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio 
prestato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza deme- 
rito servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato 
provvisorio o di medico di guardia presso gli istituti di prevenzione e 
di pena per almeno un anno; 

e) agli effetti del limite di età, non viene computato il periodo 
di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 1944 per gli 
aspiranti già colpiti dalle abrogate leggi razziali; 

{) si prescinde dal limite massinio di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato 
e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e S settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del 
personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bol- 
lata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procu- 
ratore generale presso la corte di appello di Catanzaro entro e non 
oltre i trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte 
in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso 
di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante. 

È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; ° 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti 
o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministra- 
zioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici 
incaricati dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pe- 
na e le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammi- 
nistrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo consegui- 
to mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i dipenden- 
ti statali è sufficiente il visto del capo dell’ufficio presso cui presta- 
no servizio; per i medici incaricati e per quelli che espletano a titolo 
provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore dell’isti- 
tuto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono addetti. 
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Art. S. 
Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 
2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale v al quale deve essere prodotto il documento 0 presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere 
o segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica- 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma origi- 
nale fino a quando quest'ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certifi- 
cato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato 1n carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o 
certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per 11 conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 
rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di spe- 
cializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o 
idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l'attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

£) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 della 
citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la lo- 
ro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità 
di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio 
di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno 
ricevuto 11 prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei ti- 
toli di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che do- 
vrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vinci- 
tore del concorso sotto condizione dell'accertamento del possesso 
dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal prece- 
dente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decor- 
rono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i se- 
guenti documenti: 


1) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presen- 


tazione della domanda, non ha superato il limite massimo di étà sta- 
bilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l'at- 
to di nascita, se il candidato è nato all'estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bolla- 
ta dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall'uffi- 
ciale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su car- 
ta bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il can- 
didato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato pe- 
nale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve es- 
sere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza del- 
l'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 
giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 
e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura 
e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attualmente risul- 
tanti dall'esame obbiettivo, la dichiarazione che l'invalido, per la na- 
tura e per il grado della sua invalidità o mutilazione, non può riusci- 
re di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui nè alla sicurezza 
degli impianti. L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; colui che non sia rico- 
nosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla visità è 
escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato 
generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno 
essere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invi- 
to a presentarli. 


Art. 8. 
L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e 
giustizia. 
Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qualora, 


senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso 
entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la re- 
gistrazione e pubblicato. 


Roma, addì 15 ottobre 1975 
p. Il Ministro: DELL''ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 novembre 1975 
Registro n. 27 Giustizia, foglio n. 268 
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Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello di 


Il sottoscritto x 3 
residente oppure domiciliato a . . l 
. invia. i î 


provincia di . ; a È S 
c.a.p. . . chiede di essere ammesso al concorso, 
per titoli, a i . post. . di medico 
mcaricato presso . 5 + 3 3 3 : S 3 . indetto 
con decreto ministeriale . (Gazzetta Ufficiale 
n.. . del ; 3 i ! 5A 


Dichiara. sotto la propria responsabilità, che: 


a) è natoa . à 4 ; i . il giorno . ; A 
e che, avendo superato il 45° anno di età, ha diritto alla elevazione di 
tale limite, essendo in possesso del seguente titolo. .- (1); 
b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia consegui- 
ta presso l'Università di 
nell’anno x i a 
all'esercizio professionale; 
c}) è cittadino italiano; 
d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . È . (2); 
e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 
perfezioni fisiche (3); 
f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 
5 È 4 i a è E p p ‘ f -(4); 
g) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
-(5), 
h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini- 
strazioni . . (6); 
1) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di me- 
dico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e 
pena presso . ii 
1) è iscritto all'ordine dei medici di 


. nonchè dell’abilitazione 


BUEHNIE 


Data, 


Firma (7). 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite mas- 
simo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste eletto- 
rali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il 
candidato è affetto. I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati do- 
vranno indicare la natura e il grado della invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse 
sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazio- 
ne), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanente- 
mente o temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indi- 
care la natura ed il grado della invalidità o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali 
di risoluzione di precedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenti- 
cazione da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il vi- 
sto del capo dell’ufficio, preceduto quest’ultimo, dalla indicazione 
dell'amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, non- 
chè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 
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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
il carcere giudiziario di Lucca 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di preven- 
zione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell’Amministra- 
zione penitenziaria, prorogata con legge 7 giugno 1975, n. 199; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato al- 
la Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli isti- 
tuti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso il carcere giudiziario di Lucca. 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso per titoli, ad un posto di medico incarica- 
to presso il carcere giudiziario di Lucca. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso dei diploma dì laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di 
tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto 
dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli istitu- 
ti di prevenzione e di pena; 

g) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è dispo 
sta la esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore 
generale presso la corte di appello di Firenze. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2 è 
elevato: 


a) di cinque anni per gli ex combattenti e per coloro che ap- 
partengono alle altre categorie assimilate, dalle disposizioni vigenti, 
ai combattenti, e per i profughi di cui alla legge 4 marzo 1952, n. 137, 
e successive modificazioni; 

b) di un periodo pari a quello di appartenenza ai ruoli di assi- 
stente, nei confronti degli assitenti universitari ordinari cessati dal 
servizio per ragioni di carattere non disciplinare e di un periodo pari 
alla metà del servizio reso nei confronti degli assistenti straordinari, 
volontari ed incaricati, sia in attività di servizio sia cessati per ragio- 
ni di carattere non disciplinare; 
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c) ad anni 55, per i mutilati ed invalidi di guerra o per la lotta 
di liberazione, per i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, per 
1 mutilati ed invalidi civili, per i mutilati ed invalidi per servizio e 
per coloro ai quali è stato esteso lo stesso beneficio da specifiche di- 
sposizioni di legge; 

d) del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio 
prestato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza deme- 
rito servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato 
provvisorio o di medico di guardia presso gli istituti di prevenzione e 
di pena per almeno un anno: 

e) agli effetti del limite di età, non viene computato il periodo 
di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 1944 per gli 
aspiranti già colpiti dalle abrogate leggi razziali; 

f} si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato 
e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del 
personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bol 
lata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procu- 
ratore generale presso la corte di appello di Firenze entro e non oltre 
1 trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale deila Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte 
in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso 
di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell’ufficio postale accettante. 

È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della citùadinanza italiana o la qualità di italiani 
non apparienenii alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti 
o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministra- 
zioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici 
incaricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pe- 
na e le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammi- 
nistrazione o siano decaduti dall’impiego stesso per averlo consegui- 
to mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 


La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- ‘ 


taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i dipenden- 
ti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso cui presta- 
no servizio; per 1 medici incaricati e per quelli che espletano a titolo 
provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore dell’isti- 
tuto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono addetti. 
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Art. 5. 
Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 
2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere 
o segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica- 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma origi- 
nale fino a quando quest'ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell’art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certifi- 
cato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o 
certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta boliata; 

b) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina è chirurgia, 
rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di spe- 
cializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o 
idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l'attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell’Amminisirazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

Bg) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell’art. 9 della 
citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la lo- 
ro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità 
di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio 
di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno 
ricevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei ti- 
toli di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che do- 
vrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vinci- 
tore del concorso ,sotto condizione dell’accertamento del possesso 
dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal prece- 
dente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decor- 
rono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i se 
guenti documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presen- 
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tazione della domanda, non ha superato il limite massimo di età sta- 
bilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l’at- 
to di nascita, se il candidato è nato all'estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bolla- 
ta dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall'uffi- 
ciale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su car- 
ta bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il can- 
didato è iscritto; 

4) certificato generale del casellatio giudiziale, rilasciato su 
carta bollata dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato pe- 
nale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall’ufficiale sanitario, dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve es- 
sere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza del- 
l'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 
giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 
e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura 
e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attualmente risul- 
tanti dall'esame obbiettivo, la dichiarazione che l’invalido, per la na- 
tura e per il grado della sua invalidità o mutilazione. non può riusci- 
re di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui nè alla sicurezza 
degli impianti. L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; colui che non sia rico 
nosciuto rdoneo o non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla visità è 
escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato 
generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno 
essere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invi- 
to a presentarli. 


Art. 8. 
L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e 
giustizia. 
Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qualora, 


senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso 
entro 11 termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la re- 
gistrazione e pubblicato. 


Roma, addì 15 ottobre 1975 


p. Il Ministro: DELL'ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 novembre 1975 
Registro n. 27 Giustizia, foglio n. 269 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello di 


Il sottoscritto : : A 
residente oppure domizibiaio a. 


provincia di . . in via. S 
c.a.p. . è 7 t . chiede di essere ammesso al concorso, 
per titoli, a . post. . di medico 
incaricato presso . indetto 
con decreto ministeriale a . aa Ufficiale 
n.. " . del : ; i : : - 3 > 2 ; .) 


Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 


a) è nato a 3 l . il giorno. 
e che, avendo superato il 45° anno di età, ha diritto alla elevazione di 
tale limite, essendo in possesso del seguente titolo. ; I; . (1); 


b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia consegui- 
ta presso l'Università di . 4 è È , 3 . i . ; 
nell'anno . nonchè dell'abilitazione 
all'esercizio Biolessionale: 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di l . (2); 

e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 
perfezioni fisiche (3); 

f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 

: . ; . Pale 7 ; ‘ , 3 e” - (4); 

g) la sua POR in ordine agli obblighi militari, è la se- 
guente . ? 2 + è - (5); 

h} ha prestato servizio presso ve seguenti pubbliche ammini- 
strazioni. . - (6); 

i) ha piesialo servizio in qualità di sedie a ggrezalo o di me- 
dico incaricato dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e 
pena presso . 

I} è iscritto all sedime dei inediti di 


Data, . 


Firma (7). 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite mas- 
simo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste eletto- 
rali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il 
candidato è affetto. I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati do- 
vranno indicare la natura e il grado della invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse 
sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazio- 
ne), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanente- 
mente o temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indi- 
care la natura ed il grado della invalidità o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali 
di risoluzione di precedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenti- 
cazione da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il vi- 
sto del capo dell'ufficio, preceduto quest’ultimo, dalla indicazione 
dell'amministrazione o dell’ente presso il quale presta servizio, non- 
chè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 
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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
il manicomio giudiziario di Montelupo Fiorentino 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di preven- 
zione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'’Amministra- 
zione penitenziaria, prorogata con legge 7 giugno 1975, n. 199; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato al- 
la Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli isti- 
tuti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso il manicomio giudiziario di Montelupo Fiorentino. 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso per titoli, ad un posto di medico incarica- 
to presso 11 manicomio giudiziario di Montelupo Fiorentino. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

c} non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di 
tale limite previste nel successivo art. 3; 

d; avere l’idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto 
dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli istitu- 
ti di prevenzione c di pena; 

g) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è dispo- 
sta la esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore 
generale presso la corte di appello di Firenze. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2 è 
elevato: 


a) di cinque anni per gli ex combattenti e per coloro che ap- 
partengono alle altre categorie assimilate, dalle disposizioni vigenti, 
ai combattenti, e per i profughi di cui alla legge 4 marzo 1952, n. 137, 
e successive modificazioni; 

b) di un periodo pari a quello di appartenenza ai ruoli di assi- 
stente, nei confronti degli assitenti universitari ordinari cessati dal 
servizio per ragioni di carattere non disciplinare e di un periodo pari 
alla metà del servizio reso nei confronti degli assistenti straordinari, 
volontari ed incaricati, sia in attività di servizio sia cessati per ragio- 
ni di carattere non disciplinare; 
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c) ad anni 55, per i mutilati ed invalidi di guerra o per la lotta 
di liberazione, per i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, per 
i mutilati ed invalidi civili, per i mutilati ed invalidi per servizio e 
per coloro ai quali è stato esteso lo stesso beneficio da specifiche di- 
sposizioni di legge; 

d) del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio 
prestato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza deme- 
rito servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato 
provvisorio 0 di medico di guardia presso gli istituti di prevenzione e 
di pena per almeno un anno; 

e) agli effetti del limite di età, non viene computato il periodo 
di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 1944 per gli 
aspiranti già colpiti dalle abrogate leggi razziali; 

f) si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato 
e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del 
personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bol- 
lata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procu- 
ratore generale presso la corte di appello di Firenze entro e non oltre 
i trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte 
in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso 
di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante. 

È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti 
o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione, 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministra- 
zioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici 
incaricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pe- 
na e le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti- 
tuti 0 dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammi- 
nistrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo consegui- 
to mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i dipenden- 
ti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso cui presta- 
no servizio; per i medici incaricati e per quelli che espletano a titolo 
provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto-del direttore dell’isti- 
tuto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono addetti. 
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Art. 5. 
Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 
2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere 
o segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica- 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma origi- 
nale fino a quando quest'ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certifi- 
cato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c} certificato di abilitazione all'esercizio della professione o 
certificato ci abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per 11 conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 
rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di spe- 
cializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria © 
idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l'attività professionale comunque prestata 
nell’interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge £ ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 della 
citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la lo- 
ro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità 
di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio 
di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno 
ricevuto 1Ì prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei ti- 
toli di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che do- 
vra essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vinci- 
tore del concorso sotto condizione dell’accertamento del possesso 
dei requisiti richiesti per l'ammissione all’incarico previsti dal prece- 
dente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decor- 
rono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i se- 
guenti documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presen- 


tazione della domanda, non ha superato il limite massimo di età sta- 
bilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l'at- 
to di nascita, se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bolla- 
ta-dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall’uffi- 
ciale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su car- 
ta bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il can- 
didato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato pe- 
nale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo all’incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve es- 
sere rilasciato dall’ufficiale sanitario del comune di residenza del- 
l'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 
giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 
e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura 
e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attualmente risul 
tanti dall'esame obbiettivo, la dichiarazione che l’invalido, per la na- 
tura e per il grado della sua invalidità o mutilazione, non può riusci- 
re di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui nè alla sicurezza 
degli impianti. L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; colui che non sia rico 
nosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla visità è 
escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato 
generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno 
essere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invi- 
to a presentarli. 


Art. 8. 
L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e 
giustizia. 
Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qualora, 


senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso 
entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Il presente dècreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la re- 
gistrazione e pubblicato. 


Roma, addì 15 ottobre 1975 
p. Il Ministro: DELL’ ANDRO 
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Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello di 


Il sottoscritto 5 
residente oppure domiciliato a. 


provincia di. . in via. 

c.a.p. . x . chiede di essere ammesso al concorso, 
per titoli, a . post. . di medico 
incaricato presso . indetto 
con decreto ministeriale . (6 azzetta Ufficiale 
n.. . del v 2 . " > i ; 7 s 7 .) 


Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 2 


a) è nato a s a 5 . il giorno. 
e che, avendo superato il 45° anno = età, ha diritto alla elevazione di 
tale limite, essendo in possesso del seguente titolo. - (1); 
b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia consegui- 
ta presso l’Università di 
nell’anno 
all'esercizio professionale; 
c) è cittadino italiano; 
d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . . (2); 
e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 
perfezioni fisiche (3); 
f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 


. nonchè dell’abilitazione 


- (4); 

8) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
guente - (5); 
h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini- 
strazioni . . (6); 


1) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di me- 
dico incaricato dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e 
pena presso . » 
1) è iscritto all'ordine dei medici di 


Data, . 


Firma (7). 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite mas- 
simo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste eletto- 
rali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il 
candidato è affetto. I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati do- 
vranno 1ridicare la natura e il grado della invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse 
sla intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazio- 
ne), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanente- 
mente o temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indi- 
care la natura ed il grado della invalidità o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali 
di risoluzione di precedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenti- 
cazione cla parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il vi- 
sto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ultimo, dalla indicazione 
dell'amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, non- 
chè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 
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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 


il carcere giudiziario di Savona 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di preven- 
zione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell’Amministra- 
zione penitenziaria, prorogata con legge 7 giugno 1975, n. 199; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato al- 
la Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli isti- 
tuti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il Gusto vacante di sanitario in- 
caricato presso il carcere giudiziario di Savona. 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso per titoli, ad un posto di medico incarica- 
to presso il carcere giudiziario di Savona. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di 
tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all’incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto 
dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli istitu- 
ti di prevenzione e di pena; 

£) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è dispo- 
sta la esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore 
generale presso la corte di appello di Genova. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2 è 
elevato: 


a) di cinque anni per gli ex combattenti e per coloro che ap- 
partengono alle altre categorie assimilate, dalle disposizioni vigenti, 
ai combattenti, e per i profughi di cui alla legge 4 marzo 1952, n. 137, 
e successive modificazioni; 

b) di un periodo pari a quello di appartenenza ai ruoli di assi- 
stente, nei confronti degli assitenti universitari ordinari cessati dal 
servizio per ragioni di carattere non disciplinare e di un periodo pari 
alla metà del servizio reso nei confronti degli assistenti straordinari, 
volontari ed incaricati, sia in attività di servizio sia cessati per ragio- 
ni di carattere non disciplinare; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 329 del 15 dicembre 1975 31 


c) ad anni 55, per i mutilati ed invalidi di guerra o per la lotta 
di liberazione, per i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, per 
1 mutilati ed invalidi civili, per i mutilati ed invalidi per servizio e 
per coloro ai quali è stato esteso lo stesso beneficio da specifiche di- 
sposizioni di legge; 

d) del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio 
prestato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza deme- 
rito servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato 
provvisorio 0 di medico di guardia presso gli istituti di prevenzione e 
di pena per almeno un anno; 

e) agli effetti del limite di età, non viene computato il periodo 
di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 1944 per gli 
aspiranti già colpiti dalle abrogate leggi razziali; 

f) si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato 
e nei riguarcli dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del 
personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande dì ammissione al concorso, da redigere in carta bol- 
lata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procu- 
ratore generale presso la corte di appello di Genova entro e non oltre 
1 trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte 
in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso 
di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell'utticio postale accettante. 

È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti 11 concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti 
o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministra- 
zioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici 
incaricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pe- 
na e le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti- 
tuti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammi. 
nistrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo consegui- 
to mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taro o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i dipenden- 
ti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso cui presta- 
no servizio; per 1 medici incaricati e per quelli che espletano a titolo 
provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore dell'isti- 
tuto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono addetti. 


Art. 5. 
Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell’art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 
2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere 
o segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica- 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma origi- 
nale fino a quando quest'ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certifi- 
cato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o 
certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; 

b) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 
rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di spe- 
cializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o 
idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse deil'Amministrazione degiì istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 della 
citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la lo- 
ro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità 
di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio 
di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno 
ricevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei ti- 
toli di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che do- 
vrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vinci- 
tore del concorso sotto condizione dell’accertamento del possesso 
dei requisiti richiesti per l'ammissione all’incarico previsti dal prece- 
dente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decor- 
rono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i se- 
guenti documenti: 

1) estratto dell’atto di nascita, rilasciato su carta bollata dai 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presen- 
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tazione della domanda, non ha superato il limite massimo di età sta- 
bilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall’ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l’at- 
to di nascita, se il candidato è nato all'estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bolla 
ta dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall' uffi. 
ciale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su car- 
ta bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il can- 
didato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato pe- 
nale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta. 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve es- 
sere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza del- 
l'aspirante stesso e contenere, ai sensì rispettivamente delle leggi 3 
giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 
e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura 
e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attualmente risul- 
tantì dall'esame obbiettivo, la dichiarazione che l’invalido, per la na- 
tura e per il grado della sua invalidità o mutilazione, non può riusci- 
re di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui nè alla sicurezza 
degli impianti. L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; colui che non sia rico- 
nosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla visità è 
escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato 
generale del casellario giudiziale) e 5) {certificato medico) dovranno 
essere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invi- 
to a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e 
giustizia. 

Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, 
senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso 
entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la re- 
gistrazione e pubblicato. 


Roma, addì 15 ottobre 1975 
p. II Ministro: DELL''ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 novembre 1975 
Registro n. 27 Giustizia, foglio n. 273 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello di 


Il sottoscritto 3 . n 
residente oppure domiciliato a 


provincia di . . in via. 

c.a.p. ; . chiede di essere ammesso al concorso, 
per titoli,a . . post. . di medico 
incaricato presso 5 : ; . indetto 
con decreto ministeriale . . 2 4 ‘téazzenia Ufficiale 
n.. ; . del i ; ; , . 4 ; 7 . 4 .) 


Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 


a) è nato a ; : ù . il giorno. 
e che, avendo superato il 45° anno di età, ha diritto alla elevazione di 
tale limite, essendo in possesso del seguente titolo. . (1); 

b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia consegui- 
ta presso l'Università di... 0. : 
nell’anno P isaché dell’ abitazione 
all'esercizio professionale: 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di 4 .- (2); 

e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 
perfezioni fisiche (3); 

f} non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 
- (4); 
&) la sua posizione, i in ordine agli obblighi militari, è la se- 


guente . È . - (5); 
h) ha prestato servizio preso le seguenti pubbliche ammini- 
strazioni . . " . (6; 


i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di me- 
dico incaricato dell'’Amministrazione degli istituti di prevenzione e 
pena presso . . ° SOR, eta dec 


è 


1) è iscritto all'ordine dei medici di : n ; RL x 


Data, . 5 7 a A 4 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite mas- 
simo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste eletto- 
rali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il 
candidato è affetto. I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati do- 
vranno indicare la natura e il grado della invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse 
sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazio- 
ne), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanente- 
mente 0 temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indi- 
care la natura ed il grado della invalidità o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali 
di risoluzione di precedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenti- 
cazione da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il vi- 
sto del capo dell’ufficio, preceduto quest’ultimo, dalla indicazione 
dell'amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, non- 
chè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 
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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
il carcere giudiziario di Avezzano 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di preven- 
zione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell’Amministra- 
zione penitenziaria, prorogata con legge 7 giugno 1975, n. 199; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato al- 
la Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli isti- 
tuti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso il carcere giudiziario di Avezzano. 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso per titoli, ad un posto di medico incarica- 
to presso il carcere giudiziario di Avezzano. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b)} essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli ita- 
liani non appartenenti alia Repubblica; 

c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di 
tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l’idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto 
dalle funzioni di medico incaricato dell’Amministrazione degli istitu- 
ti di prevenzione e di pena; 

g) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è dispo- 
sta la esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore 
generale presso la corte di appello di L'Aquila. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2 è 
elevato: 


a) di cinque anni per gli ex combattenti e per coloro che ap- 
partengono alle altre categorie assimilate, dalle disposizioni vigenti, 
ai combattenti, e per i profughi di cui alla legge 4 marzo 1952, n. 137, 
e successive modificazioni; 

b) di un periodo pari a quello di appartenenza ai ruoli di assi- 
stente, nei confronti degli assitenti universitari ordinari cessati dal 
servizio per ragioni di carattere non disciplinare e di un periodo pari 
alla metà del servizio reso nei confronti degli assistenti straordinari, 
volontari ed incaricati, sia in attività di servizio sia cessati per ragio- 
ni di carattere non disciplinare; 


c) ad anni 55, peri mutilati ed invalidi di guerra o per la lotta 
di liberazione, per i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, per 
1 mutilati ed invalidi civili, per i mutilati ed invalidi per servizio e 
per coloro ai quali è stato esteso lo stesso beneficio da specifiche di- 
sposizioni di legge; 

d) del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio 
prestato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza deme- 
rito servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato 
provvisorio o di medico di guardia presso gli istituti di prevenzione e 
di pena per almeno un anno; 

e) agli effetti del limite di età, non viene computato il periodo 
di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 1944 per gli 
aspiranti già colpiti dalle abrogate leggi razziali; 

f) si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato 
e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del 
personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bol- 
lata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procu- 
ratore generale presso la corte di appello di L'Aquila entro e non ol- 
tre i trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presen- 
te decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte 
in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso 
di ricevimeniv cniru il termine indicato. A tal fine fa tede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante. 

È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti 
o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministra- 
zioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici 
incaricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pe- 
na e le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammi- 
nistrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo consegui- 
to mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i dipenden- 
ti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso cui presta- 
no servizio; per i medici incaricati e per quelli che espletano a titolo 
provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore dell’isti- 
tuto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono addetti. 
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Art. 5. 
Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 
2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere 
o segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica- 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma origi- 
nale fino a quando quest'ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certifi- 
cato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c} certificato di abilitazione all'esercizio della professione o 
certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 
rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (iauree, libere docenze, diplomi di spe- 
cializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o 
idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h} pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 della 
citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la lo- 
ro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità 
di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio 
di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno 
ricevuto 1) prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei ti- 
toli di preferenza di cui all’art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che do- 
vra essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vinci- 
tore del concorso sotto condizione dell’accertamento del possesso 
dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal prece- 
dente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decor- 
rono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i se- 
guenti documenti: 


1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presen- 


tazione della domanda, non ha superato il limite massimo di età sta- 
bilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l’at- 
to di nascita, se il candidato è nato all'estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità consolare; 

2) certiticato di cittadmanza italiana, rilasciato su carta bolla- 
ta dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall’uffi- 
ciale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su car- 
ta bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il can- 
didato è iscritto; 

4) certificato generale dei caseliario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato pe- 
nale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve es- 
sere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza del- 
l'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 
giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 
e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura 
e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attualmente risul- 
tantì dall'esame obbiettivo, la dichiarazione che l’invalido, per la na- 
tura e per il grado della sua invalidità o mutilazione, non può riusci- 
re di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui nè alla sicurezza 
degli impianti. L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; colui che non sia rico- 
nosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla visità è 
escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato 
generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno 
essere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invi- 
to a presentarli. 


Art. 8. 
L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e 
giustizia. 
Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qualora, 


senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso 
entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la re- 
gistrazione e pubblicato. 


Roma, addì 15 ottobre 1975 
p. Il Ministro: DELL’ ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 novembre 1975 
Registro n. 27 Giustizia, foglio n. 272 
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Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello di 


Il sottoscritto È B 
residente oppure domiciliato a . 


provincia di. . in via. î : 5 ì î 
c.a.p. . . chiede di essere ammesso al concorso, 
per titoli, a . post. . di medico 
incaricato presso ; . indetto 
con decreto ministeriale . (Gazzetta Ufficiale 
n.. . del î . 7 S - . ; a n ; NE 


Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 


a) è natoa . x È N 3 l . il giorno. . ù 
e che, avendo superato il 45° anno di età, ha diritto alla elevazione di 
tale limite, essendo in possesso del seguente titolo. - (Di 
b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia consegui- 
ta presso l'Università di 
nell’anno ; è 
all'esercizio professionale; 
c) è cittadino italiano; 
d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . È . (2); 
e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 
perfezioni fisiche (3); 
7) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 
n : 7 . 3 . E 3 î È . - (4); 
g) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 
guente - (5); 
h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini- 
strazioni . - (6); 
1) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di me- 
dico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e 
pena presso . vu; 
I) è iscritto all'ordine dei medici di 


. nonchè dell’abilitazione 


Data, . 


Firma (7). 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite mas- 
simo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste eletto- 
rali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il 
candidato è affetto. I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati do- 
vranno indicare la natura e il grado della invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse 
sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazio- 
ne), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanente- 
mente o temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indi- 
care la natura ed il grado della invalidità o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali 
di risoluzione di precedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenti- 
cazione da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il vi- 
sto del capo dell'ufficio, preceduto quest'ultimo, dalla indicazione 
dell'amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, non- 
chè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 
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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
il carcere giudiziario di Lanciano 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di preven- 
zione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'Amministra- 
zione penitenziaria, prorogata con legge 7 giugno 1975, n. 199; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato al- 
la Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli isti- 
tuti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso il carcere giudiziario di Lanciano. 


Decreta: 


Art. i. 


È indetto un concorso per titoli, ad un posto di medico incarica- 
to presso il carcere giudiziario di Lanciano. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso dei dipioma di iaurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di 
tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto 
dalle funzioni di medico incaricato dell’Amministrazione degli istitu- 
ti di prevenzione e di pena; 

£) essere iscritti all'ordine dei medici. 


1 requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è dispo- 
sta la esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore 
generale presso la corte di appello di L'Aquila. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2 è 
elevato: 


a) di cinque anni per gli ex combattenti e per coloro che ap- 
partengono alle altre categorie assimilate, dalle disposizioni vigenti, 
ai combattenti, e per i profughi di cui alla legge 4 marzo 1952, n. 137, 
e successive modificazioni; 

b) di un periodo pari a quello di appartenenza ai ruoli di assi- 
stente, nei confronti degli assitenti universitari ordinari cessati dal 
servizio per ragioni di carattere non disciplinare e di un periodo pari 


.-alla metà del servizio reso nei confronti degli assistenti straordinari, 


volontari ed incaricati, sia in attività di servizio sia cessati per ragio- 
ni di carattere non disciplinare; 
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c) ad anni 55, per i mutilati ed invalidi di guerra o per la lotta 
di liberazione, per i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, per 
1 mutilati ed invalidi civili, per i mutilati ed invalidi per servizio e 
per coloro ai quali è stato esteso lo stesso beneficio da specifiche di- 
sposizioni di legge; 

d) del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio 
prestato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza deme- 
nto servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato 
provvisorio o di medico di guardia presso gli istituti di prevenzione e 
di pena per almeno un anno; 

e) agli effetti del limite di età, non viene computato il periodo 
di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 1944 per gli 
aspiranti già colpiti dalle abrogate leggi razziali; 

f) si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato 
e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, 
n. 1220, che non siano statì contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del 
personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bol- 
lata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procu- 
ratore generale presso la corte di appello di L'Aquila entro e non ol 
tre i trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presen- 
te decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte 
in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso 
di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante. 

È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, ia data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l’indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) il possesso del dipioma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o ia qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti 
o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l’ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliclie amministra- 
zioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici 
incaricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pe- 
na e le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammi- 
mistrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo consegui- 
to mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
ta10 o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i dipenden- 
ti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso cui presta- 
no servizio; per 1 medici incaricati e per quelli che espletano a titolo 
provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore dell'isti- 
tuto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono addetti. 


Art. 5. 
Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 
2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere 
o segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica- 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma origi- 
nale fino a quando quest'ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certifi- 
cato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o 
certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; 

b) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 
rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di spe- 
cializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o 
idoneità in pubblici concorsi, ecc.); i 

f) titoli attestanti l'attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 della 
citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la lo- 
ro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità 
di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio 
di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno 
ricevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei ti- 
toli di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che do- 
vrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vinci- 
tore del concorso sotto condizione dell’accertamento del possesso 
dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal prece- 
dente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decor- 
rono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l’invito, i se- 
guenti documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presen- 
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tazione della domanda, non ha superato il limite massimo di età sta- 
bilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del cornune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l’at- 
to di nascita, se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bolla- 
ta dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall’uffi- 
ciale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su car- 
ta bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il can- 
didato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato pe- 
nale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve es- 
sere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza del. 
l'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 
grugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 
e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura 
e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attualmente risul. 
tanti dall'esame obbiettivo, la dichiarazione che l’invalido, per la na- 
tura e per il grado della sua invalidità o mutilazione, non può riusci- 
re ai pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui nè alla sicurezza 
degli impianti. L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; colui che non sia rico- 
nosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla visità è 
escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato 
generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno 
essere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invi- 
to a presentarli. 


Art. 8. 


L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e 
giustizia. 

Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qualora, 
senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso 
entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la re- 
gistrazione e pubblicato. 


Roma, addì 15 ottobre 1975 


p. Il Ministro: DELL' ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 21 novembre 1975 
Registro n. 27 Giustizia, foglio n. 271 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello di 


Il sottoscritto ps 
residente oppure domiciliato a . 


provincia di. . - - . in via. A 3 4 . È 
c.a.p. . " . chiede di essere ammesso al concorso, 
per titoli, a . post. . di medico 
incaricato presso 7 . indetto 
con decreto ministeriale : . (Gazzetta Ufficiale 
n.. ” . del A : È ; ‘ è i : 9 È .). 


Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 


a) è natoa . 7 . L . . il giorno. ) . 
e che, avendo superato il 45° anno di età, ha diritto alla elevazione di 
tale limite, essendo in possesso del seguente titolo. . (1; 

b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia consegui- 
ta presso l'Università di 
nell'anno . ; î 
all'esercizio professionale; 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . : . (2); 

e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 
perfezioni fisiche (3); 

f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 

i . ; s i - 3 i . 5 . o .- (4); 
g) la sua posizione, in ordine agli obblighi militari, è la se- 


. nonchè dell'abilitazione 


guenie . = , i; - R . : i 3 ; ; - (5); 
h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini- 
strazioni . ; . (6); 


i) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di me- 
dico incaricato dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e 
pena presso . î : e” È 7 si 
I) è iscritto all'ordine dei medici di 


Data, . 


Firma (7). 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all’'elevazione del limite mas- 
simo di età di anni 45. . 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste eletto- 
rali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il 
candidato è affetto. I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati do- 
vranno indicare la natura e il grado della invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse 
sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazio- 
ne), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanente- 
mente o temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indi- 
care la natura ed il grado della invalidità o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali 
di risoluzione di precedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenti- 
cazione da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il vi- 
sto del capo dell'ufficio, preceduto quest’ultimo, dalla indicazione 
dell'amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, non- 
chè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 
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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
la casa per minorati fisici di Turi 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di preven- 
zione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'Amministra- 
zione penitenziaria, prorogata con legge 7 giugno 1975, n. 199; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato al- 
la Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli isti- 
tuti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso la casa per minorati fisici di Turi. 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso per titoli, ad un posto di medico 
incaricato presso la casa per minorati fisici di Turi. 


Art. 2. 


Per essere aminessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di 
tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

/) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto 


i istitu- 


dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli 
1 di prevenzione e di pena; 
B) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è dispo- 
sta la esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore 
generale presso la corte di appello di Bari. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2 è- 


elevato: 


a) di cinque anni per gli ex combattenti e per coloro che ap- 
partengono alle altre categorie assimilate, dalle disposizioni vigenti, 
ai combattenti, e per i profughi di cuì alla legge 4 marzo 1952, n. 137, 
e successive modificazioni; 

b} di un periodo pari a quello di appartenenza ai ruoli di assi- 
stente, nei confronti degli assitenti universitari ordinari cessati dal 
servizio per ragioni di carattere non disciplinare e di un periodo pari 
alla metà del servizio reso nei confronti degli assistenti straordinari, 
volontari ed incaricati, sia in attività di servizio sia cessati per ragio- 
ni di carattere non disciplinare; 
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c) ad anni 55, per i mutilati ed invalidi di guerra o per la lotta 
di liberazione, per i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, per 
i mutilati ed invalidi civili, per i mutilati ed invalidi per servizio e 
per coloro ai quali è stato esteso lo stesso beneficio da specifiche di- 
sposizioni di legge; 

d) del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio 
prestato dai. medici chirurghi che abbiano già espletato senza deme- 
rito servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato 
provvisorio o di medico di guardia presso gli istituti di prevenzione e 
di pena per almeno un anno; 

e) agli effetti del limite di età, non viene computato il periodo 
di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 1944 per gli 
aspiranti già colpiti dalle abrogate leggi razziali; 

f) si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato 
e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del 
personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bol- 
lata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procu- 
ratore generale presso la corte di appello di Bari entro e non oltre i 
trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presente de- 
creto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte 
in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso 
di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante. 

È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) ii possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti 
o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per.le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministra- 
zioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

1i) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici 
incaricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pe- 
na e le cause della eventuale cessazione dall’incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammi- 
nistrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo consegui- 
to mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale deli luogo di residenza. Per i dipenden- 
ti statali è sufficiente il visto del capo dell’ufficio presso cui presta- 
no servizio; per i medici incaricati e per quelli che espletano a titolo 
provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore dell'isti- 
tuto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono addetti. 
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Art. 5. 
Alla dornanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 
2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere 
o segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica- 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma origi- 
nale fino a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante clovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certifi- 
cato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o 
certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 
rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità © da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di spe- 
cializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o 
idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l'attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 della 
citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la lo- 
ro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità 
di merito ad. esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio 
di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno 
ricevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei ti- 
toli di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La comimissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che do- 
vrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vinci- 
tore del concorso sotto condizione dell'accertamento del possesso 
dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal prece- 
dente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decor- 
rono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i se- 
guenti documenti: 


1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presen- 
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tazione della domanda, non ha superato il limite massimo di età sta- 
bilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l'at- 
to di nascita, se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bolla- 
ta dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall’uffi- 
ciale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su car- 
ta bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il can- 
didato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato pe- 
nale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve es- 
sere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza del- 
l'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 
giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 
e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura 
e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attualmente risul- 
tanti dall'esame obbiettivo, la dichiarazione che l'invalido, per la na- 
tura e per il grado della sua invalidità o mutilazione, non può riusci- 
re di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui nè alla sicurezza 
degli impianti. L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; colui che non sia rico- 
nosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla visità è 
escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato 
generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno 
essere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invi- 
to a presentarli. 


Art. 8. 
L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e 
giustizia. 
Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, 


senza giustificato motivo, non prenda possesso dell’incarico stesso 
entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la re- 
gistrazione e pubblicato. 


Roma, addì 1° ottobre 1975 
p. Il Ministro: DELL' ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1975 
Registro n. 27 Giustizia, foglio n. 367 
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Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello di 


Il sottoscritto s . ; 
residente oppure domiciliato a . : 
. invia. s : 


provincia di. . ; 3 : 
c.a.p. . . chiede di essere ammesso al concorso, 
per titoli, a . post. . di medico 
incaricato presso . . indetto 
con decreto ministeriale 3 . (Gazzetta Ufficiale 
n.. i . del ; î u è x 3 x : s A ) 


Dichiara sotto la propria responsabilità, the: 


; . 5 . il giorno . ; è 
e che, avendo superato il 45° anno di età, ha diritto alla elevazione di 
tale limite, essendo in possesso del seguente titolo. - (1); 
b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia consegui- 
ta presso l'Università di 
nell'anno 
all'esercizio professionale; 
c) è cittadino italiano; 
d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . . (2); 
e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 
perfezioni fisiche (3); 
i) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 


- (4); 


a) è natoa . 4 


. nonchè dell’abilitazione 


-(5; 

li) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini- 

Strazioni . . (6); 

1) ha prestato servizio in qualità di medico aggregato o di me- 

dico incaricato dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e 

pena presso . » 
l) è iscritto all'ordine dei medici di 


guente 


Data, . 


Firma (7). 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all'elevazione del limite mas- 
simo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste eletto- 
rali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il 
candidato è affetto. I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati do- 
vranno indicare la natura e il grado della invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse 
sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazio- 
ne), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanente- 
mente o temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indi- 
care la natura ed il grado della invalidità o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali 
di risoluzione di precedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenti- 
cazione da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il vi- 
sto del capo dell'ufficio, preceduto quest’ultimo, dalla indicazione 
dell'amministrazione o dell'ente presso il quale presta servizio, non- 
chè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 


(10482) 
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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
il carcere giudiziario di Ferrara 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di preven- 
zione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell'Amministra- 
zione penitenziaria, prorogata con legge 7 giugno 1975, n. 199; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato al- 
la Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli isti- 
tuti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso il carcere giudiziario di Ferrara. 


Decreta: 


Art. 1. 


È indetto un concorso per titoli, ad un posto di medico 
incaricato presso il carcere giudiziario di Bologna. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di 
tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l’idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto di elettorato attivo politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto 
dalle funzioni di medicoincaricatodell'Amministrazione degli istitu- 
ti di prevenzione e di pena; 

g) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è dispo- 
sta la esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore 
generale presso la corte di appello di Bologna. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2 è 
elevato: 


a) di cinque anni per gli ex combattenti e per coloro che ap- 
partengono alle altre categorie assimilate, dalle disposizioni vigenti, 
ai combattenti, e per i profughi di cui alla legge 4 marzo 1952, n. 137, 
e successive modificazioni; 

b) di un periodo pari a quello di appartenenza ai ruoli di assi- 
stente, nei confronti degli assitenti universitari ordinari cessati dal 
servizio per ragioni di carattere non disciplinare e di un periodo pari 
alla metà del servizio reso nei confronti degli assistenti straordinari, 
volontari ed incaricati, sia in attività di servizio sia cessati per ragio- 
ni di carattere non disciplinare; 


incaricati 
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c) ad anni 55, per i mutilati ed invalidi di guerra o per la lotta 
di liberazione, per i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, per 
1 mutilati ed invalidi civili, per i mutilati ed invalidi per servizio e 


per coloro ai quali è stato esteso lo stesso beneficio da specifiche di- | 


sposizioni di legge; 

d) del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio 
prestato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza deme- 
rito servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato 
provvisorio 0 di medico di guardia presso gli istituti di prevenzione e 
di pena per almeno un anno; 

e) agli effetti del limite di età, non viene computato il periodo 
di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 1944 per gli 
aspiranti già colpiti dalle abrogate leggi razziali; 

f) si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli 
Impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato 
e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del 
personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bol- 
lata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procu- 
ratore generale presso la corte di appello di Bologna entro e non oi- 
tre i trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presen- 
te decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte 
in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso 
di ricevimento entro il termine indicato.A tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante. 

È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l’indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sume; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti 
o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministra- 
zioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici 
incaricati dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pe- 
na e le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammi. 
nistrazione 0 siano decaduti dall’impiego stesso per averlo consegui- 
to mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i dipenden- 
ti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso cui presta- 
no servizio; per 1 medici incaricati e per quelli che espletano a titolo 
provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore dell'isti- 
tuto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono addetti. 


Art. 5. 
Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 
2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto il documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere 
o segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica- 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma origi- 
nale fino a quando quest'ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certifi- 
cato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all’albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o 
certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; 

b) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 
rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di spe- 
cializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria 0 
idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l’attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 della 
citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la lo- 
ro valutazione, invita, ove del caso, gli aspiranti classificati a parità 
di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio 
di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno 
ricevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei ti- 
toli di preferenza di cui all’art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che do- 
vrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vinci- 
tore del concorso sotto condizione dell'accertamento del possesso 
dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal prece- 
dente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decor- 
rono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i se- 
guenti documenti: 

1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla data del termine utile per la presen- 
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tazione della domanda, non ha superato il limite massimo di età sta- 
bilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civrie del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del.comune presso il quale è stato trascritto l’at- 
to di nascita, se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all’estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bolla. 
ta dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall'uffi- 
ciale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su car- 
ta bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il can- 
didato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato pe- 
nale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo all’incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve es- 
sere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza del- 
l'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 
giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 
e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura 
e del grado di invalidità nonchè delle condizioni attualmente risub 
tanti dall'esame obbiettivo, la dichiarazione che l’invalido, per la na- 
tura e per ui grado della sua invalidità o mutilazione, non può riusci 
re di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui nè alla sicurezza 
degli impianti. L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; colui che non sia rico 
nosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla visità è 
escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato 
generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno 
essere cli data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invi- 
to a presentarli. 


Art. 8. 
L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e 
giustizia. 
Il medico al quale è stato conferito l’incarico decade qualora, 


senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso 
entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la re- 
gistrazione e pubblicato. 


toma, addì 1° ottobre 1975 
p. Il Ministro: DELL' ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1975 
Registro n. 27 Giustizia, foglio n. 368 


Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello di 


Il sottoscritto - 
residente oppure doniiciliato a 


provincia di . . invia. ; ; 
c.a.p. . . chiede di essere ammesso al concorso, 
per titoli, a . post. . di medico 
incaricato presso . indetto 
con decreto ministeriale 7 È : . (Gazzetta Ufficiale 
n.. - . del : : . . A , ded da dol 


Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 


a) è nato a : " . il giorno . 
e che, avendo superato il 45° anno o di ciù ha diritto alla elevazione di 
tale limite, essendo in possesso del seguente titolo. 3 i . (1); 


b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia consegui- 
ta presso l’Università di 
nell’anno 
all'esercizio prafessionale: 

c) è cittadino italiano; 

d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . E - (2); 

e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 
perfezioni fisiche (3); 

f) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 

- (4; 

#77 la sua posizione, i in ordine agli obblighi militari, è la se- 
guente #3 -(5); 

h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini- 
strazioni . ‘i - (6); 

i) ha testalo servizio in qualità di medico aggregato o di me- 
dico incaricato dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e 
pena presso . . 0 Me enne 

1) è iscritto all ‘ordine dei mei di 


. nonchè dell’abilitazione 


Data, . 


Firma (7) 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all’elevazione del limite mas- 
simo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste eletto 
rali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il 
candidato è affetto. I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati do- 
vranno indicare la natura e il grado della invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse 
sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazio- 
ne), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanente- 
mente o temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indi- 
care la natura ed il grado della invalidità o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali 
di risoluzione di precedenti rapporti d’impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenti- 
cazione da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il vi- 
sto del capo dell'ufficio, preceduto quest’ultimo, dalla indicazione 
dell'amministrazione-o dell’ente presso il quale’ presta servizio, non- 
chè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 
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Concorso, per titoli, ad un posto di medico incaricato presso 
11 carcere giudiziario di Cagliari 


IL GUARDASIGILLI 
MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA 


Vista la legge 9 ottobre 1970, n. 740, concernente l'ordinamento 
delle categorie di personale sanitario addetto agli istituti di preven- 
zione e di pena non appartenenti ai ruoli organici dell’Amministra- 
zione penitenziaria, prorogata con legge 7 giugno 1975, n. 199; 

Visto il proprio decreto in data 10 novembre 1970, registrato al- 
la Corte dei conti, addì 10 febbraio 1971, registro n. 6, foglio n. 177, 
concernente la ripartizione dei posti di medico incaricato negli isti- 
tuti di prevenzione e di pena; 

Ritenuta la necessità di ricoprire il posto vacante di sanitario in- 
caricato presso il carcere giudiziario di Cagliari. 


Decreta: 


Art. l. 


È indetto un concorso per titoli, ad un posto di medico 
incaricato presso il carcere giudiziario di Cagliari. 


Art. 2. 


Per essere ammessi al concorso gli aspiranti debbono: 


a) essere in possesso del diploma di laurea in medicina e chi- 
rurgia e relativa abilitazione professionale; 

b) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini gli ita- 
liani non appartenenti alla Repubblica; 

c) non aver superato il 45° anno di età, salve le elevazioni di 
tale limite previste nel successivo art. 3; 

d) avere l'idoneità fisica all'incarico; 

e) avere il godimento del diritto dì elettorato attivo. politico; 

f) non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica amministrazione o esonerato o dichiarato decaduto 
dalle funzioni di medico incaricato dell'Amministrazione degli istitu- 
ti di prevenzione e di pena; 

g) essere iscritti all'ordine dei medici. 


I requisiti prescritti, come sopra specificati, debbono essere 
posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 
delle domande di ammissione al concorso. Per difetto di essi è dispo- 
sta la esclusione dal concorso con decreto motivato del procuratore 
generale presso la corte di appello di Cagliari. 


Art. 3. 


Il limite massimo di anni 45 di età, di cui al precedente art. 2 è- 


elevato: 


a) di cinque anni per gli ex combattenti e per coloro che ap- 
partengono alle altre categorie assimilate, dalle disposizioni vigenti, 
ai combattenti, e per i profughi di cui alla legge 4 marzo 1952, n. 137, 
e successive modificazioni; 

b) di un periodo pari a quello di appartenenza ai ruoli di assi- 
stente, nei confronti degli assitenti universitari ordinari cessati dal 
servizio per ragioni di carattere non disciplinare e di un periodo pari 
alla metà del servizio reso nei confronti degli assistenti straordinari, 
volontari ed incaricati, sia in attività di servizio sia cessati per ragio- 
ni di carattere non disciplinare; 


c) ad anni 55, per i mutilati ed invalidi di guerra o per la lotta 
di liberazione, per i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, per 
i mutilati ed invalidi civili, per i mutilati ed invalidi per servizio e 
per coloro ai quali è stato esteso lo stesso beneficio da specifiche di- 
sposizioni di legge; 

d) del periodo di tempo corrispondente a quello del servizio 
prestato dai medici chirurghi che abbiano già espletato senza deme- 
rito servizio in qualità di medico incaricato, di medico incaricato 
provvisorio o di medico di guardia presso gli istituti di prevenzione e 
di pena per almeno un anno; 

e) agli effetti del limite di età, non viene computato il periodo 
di tempo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 1944 per gli 
aspiranti già colpiti dalle abrogate leggi razziali; 

f) si prescinde dal limite. massimo di età nei confronti degli 
impiegati civili di ruolo dello Stato, degli operai di ruolo dello Stato 
e nei riguardi dei sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aero- 
nautica cessati dal servizio a domanda o di autorità in applicazione 
dei decreti legislativi 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, 
n. 1220, che non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili. Si prescinde altresì dal limite massimo di età nei confronti del 
personale militare di cui alla legge 26 marzo 1965, n. 229. 


Art. 4. 


Le domande di ammissione al concorso, da redigere in carta bol- 
lata, secondo lo schema allegato, dovranno essere prodotte al procu- 
ratore generale presso la corte di appello di Cagliari entro e non ol- 
tre i trenta giorni successivi a quello della pubblicazione del presen- 
te decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non saranno accolte le domande presentate, per qualsiasi causa, 
oltre il termine sopra indicato. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano prodotte 
in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata con avviso 
di ricevimento entro il termine indicato. A tal fine fa fede il timbro a 
data dell'ufficio postale accettante. 

È fatto obbligo agli aspiranti di dichiarare nella domanda: 


1) le proprie generalità, la data e il luogo di nascita, la pro- 
pria residenza e l'indirizzo al quale il Ministero dovrà inviare le co- 
municazioni concernenti il concorso; 

2) il titolo che dà diritto all'eventuale elevazione del limite 
massimo di età; 

3) il possesso del diploma di laurea in medicina e chirurgia e 
della relativa abilitazione professionale; 

4) il possesso della cittadinanza italiana o la qualità di italiani 
non appartenenti alla Repubblica; 

5) il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste mede- 
sime; 

6) di essere di sana e robusta costituzione, immuni da difetti 
o imperfezioni fisiche; 

7) le eventuali condanne penali riportate, per le quali non sia 
intervenuta riabilitazione; 

8) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

9) l'ordine dei medici cui sono iscritti; 

10) i servizi prestati alle dipendenze di pubbliche amministra- 
zioni e le cause di cessazione da tali servizi; 

11) i servizi prestati in qualità di medici aggregati e di medici 
incaricati dell'Amministrazione degli istituti di prevenzione e di pe- 
na e le cause della eventuale cessazione dall'incarico. 


Non possono partecipare al concorso coloro che sono stati desti- 
tuiti o dispensati da precedente impiego presso una pubblica ammi- 
nistrazione o siano decaduti dall'impiego stesso per averlo consegui- 
to mediante produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

La firma in calce alla domanda deve essere autenticata da un no- 
taio o dal segretario comunale del luogo di residenza. Per i dipenden- 
ti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso cui presta- 
no servizio; per i medici incaricati e per quelli che espletano a titolo 
provvisorio tali mansioni, è sufficiente il visto del direttore dell’isti- 
tuto o servizio di prevenzione e di pena al quale sono addetti. 
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Art. 5. 
Alla domanda gli aspiranti debbono allegare: 


a) diploma originale o copia autentica di esso, rilasciato da 
notaio su carta bollata, della laurea in medicina e chirurgia. 

L'autenticazione della copia del diploma di laurea può essere 
fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Repubblica 
2 agosto 1957, n. 678, dal pubblico ufficiale dal quale è stato emesso 
l'originale o al quale deve essere prodotto i! documento o presso il 
quale l'originale è stato depositato, nonchè da un notaio, cancelliere 
o segretario comunale. 

Qualora il diploma non sia stato ancora rilasciato, è consentito 
di presentare in sua vece, in originale o copia autentica, il certifica- 
to-diploma sulla prescritta carta legale contenente la dichiarazione 
che trattasi di quello sostitutivo, a tutti gli effetti, del diploma origi- 
nale fino a quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del predetto diploma, 
l'aspirante dovrà presentare il relativo duplicato, rilasciato ai sensi 
dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure un certifi- 
cato dal quale risulti che è in corso la procedura per il rilascio del 
diploma medesimo; 

b) certificato di iscrizione all'albo dei medici chirurghi, rila- 
sciato in carta bollata; 

c) certificato di abilitazione all'esercizio della professione o 
certificato di abilitazione provvisoria alla professione, rilasciato in 
carta bollata; 

d) certificato delle votazioni riportate nelle singole materie 
per il conseguimento del diploma di laurea in medicina e chirurgia, 
rilasciato in carta bollata dall'università degli studi presso la quale il 
diploma stesso è stato conseguito; 

e) altri titoli accademici o professionali rilasciati da univer- 
sità o da istituti equipollenti (lauree, libere docenze, diplomi di spe- 
cializzazione e corsi di perfezionamento seguiti da esami, vittoria o 
idoneità in pubblici concorsi, ecc.); 

f) titoli attestanti l'attività professionale comunque prestata 
nell'interesse dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e di 
pena, in qualità di medico chirurgo; 

g) titoli attestanti il servizio prestato in qualità di medico chi- 
rurgo presso altre pubbliche amministrazioni (cliniche universitarie, 
ospedali civili, ecc.); 

h) pubblicazioni scientifiche. 


Detti titoli formano oggetto di valutazione ai sensi dell'art. 10 
della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Art. 6. 


La commissione giudicatrice, composta ai sensi dell'art. 9 della 
citata legge 9 ottobre 1970, n. 740, espletati l'esame dei titoli e la lo- 
ro valutazione, invita, dve del caso, gli aspiranti classificati a parità 
di merito ad esibire a pena di decadenza, entro il termine perentorio 
di venti giorni decorrente dal giorno successivo a quello in cui hanno 
ricevuto il prescritto invito, i documenti attestanti il possesso dei ti- 
toli di preferenza di cui all'art. 11 della legge. 

La commissione giudicatrice forma la graduatoria di merito con 
l'indicazione del punteggio conseguito da ciascun candidato, che do- 
vrà essere trasmessa al Ministero di grazia e giustizia. 


Art. 7. 


Il Ministro, riconosciuta la regolarità del procedimento, con 
proprio decreto approva la graduatoria di merito e dichiara il vinci- 
tore del concorso sotto condizione dell'accertamento del possesso 
dei requisiti richiesti per l'ammissione all'incarico previsti dal prece- 
dente art. 2. 

A tal fine il vincitore sarà invitato a far pervenire al Ministero di 
grazia e giustizia - Direzione generale per gli istituti di prevenzione e 
di pena - Ufficio I, nel termine perentorio di venti giorni, che decor- 
rono dal giorno successivo a quello in cui ha ricevuto l'invito, i se 
guenti documenti: 


1) estratto dell'atto di nascita, rilasciato su carta bollata dal 
quale risulti che l'aspirante, alla‘ data del termine utile per la presen- 
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tazione della domanda, non ha superato il limite massimo di età sta- 
bilito nel precedente art. 3. 

Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale dello stato 
civile del comune d'origine, se il candidato è nato nel territorio della 
Repubblica, ovvero del comune presso il quale è stato trascritto l’at- 
to di nascita, se il candidato è nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita il candi- 
dato nato all'estero dovrà produrre un certificato rilasciato dalla 
competente autorità consolare; 

2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta bolla. 
ta dal sindaco del comune di origine o di residenza ovvero dall'’uffi- 
ciale dello stato civile del comune di origine; 

3) certificato di godimento dei diritti politici rilasciato su car- 
ta bollata dal sindaco del comune presso le cui liste elettorali il can- 
didato è iscritto; 

4) certificato generale del casellario giudiziale, rilasciato su 
carta bollata dal segretario della procura della Repubblica compe- 
tente. Tale documento non può essere sostituito con il certificato pe- 
nale; 

5) certificato medico, rilasciato su carta bollata da un medico 
militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sanitario, dal quale 
risulti che il candidato è fisicamente idoneo all'incarico e che è stato 
sottoposto, presso un istituto o laboratorio autorizzato, agli accerta- 
menti sierologici del sangue previsti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837. 
Se il candidato è affetto da imperfezioni fisiche, esse devono essere 
esattamente specificate nel certificato. 


Per gli aspiranti invalidi di guerra ed assimilati, per gli invalidi 
per servizio o invalidi civili o del lavoro il certificato medico deve es- 
sere rilasciato dall'ufficiale sanitario del comune di residenza del- 
l'aspirante stesso e contenere, ai sensi rispettivamente delle leggi 3 
giugno 1950, n. 375, 24 febbraio 1953, n. 142, 5 ottobre 1962, n. 1539 
e 14 ottobre 1966, n. 851, oltre ad una esatta descrizione della natura 
e del grado di invalidità nonchè delie condizioni attualmente risul- 
tanti dall'esame obbiettivo, la dichiarazione che l’invalido, per la na- 
tura e per il grado della sua invalidità o mutilazione, non può riusci- 
re di pregiudizio alla salute ed alla incolumità altrui nè alla sicurezza 
degli impianti. L'Amministrazione ha facolià di sottoporre a visita 
medica di controllo il vincitore del concorso; colui che non sia rico 
nosciuto idoneo o non si presenti o rifiuti di sottoporsi alla visità è 
escluso dal concorso. 

I documenti di cui ai numeri 2) (certificato di cittadinanza ita- 
liana), 3) (certificato di godimento dei diritti politici), 4) (certificato 
generale del casellario giudiziale) e 5) (certificato medico) dovranno 
essere di data non anteriore a tre mesi da quello della lettera di invi- 
to a presentarli. 


Art. 8. 
L'incarico è conferito con decreto del Ministro per la grazia e 
giustizia. 
Il medico al quale è stato conferito l'incarico decade qualora, 


senza giustificato motivo, non prenda possesso dell'incarico stesso 
entro il termine prefissatogli. 


Art. 9. 


Al medico incaricato spetta il trattamento economico previsto 
dagli articoli 38 e 39 della legge 9 ottobre 1970, n. 740. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la re- 
gistrazione e pubblicato. 


Roma, addì 15 ottobre 1975 
p. Il Ministro: DELL' ANDRO 


Registrato alla Corte dei conti, addì 22 novembre 1975 
Registro n. 27 Giustizia, foglio n. 371 
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Schema di domanda 
(da redigersi su carta bollata 
possibilmente dattilografata) 


Alla procura generale presso la corte d'appello di 


Il sottoscritto . 
residente oppure domiciliato a. 


provincia di. . invia. 

c.a.p. . . chiede di essere ammesso al concorso, 
per titoli, a . post. . di medico 
incaricato presso a . indetto 
con decreto ministeriale 2 : . (Gazzetta pine 
n.. del ; ; î . x ) E ). 


Dichiara sotto la propria responsabilità, che: 


a) è nato a a A È . il giorno. 
e che, avendo superato il 45° anno “i età, ha diritto alla elevazione di 
tale limite, essendo in possesso del seguente titolo. . . .(1); 


b) è in possesso della laurea in medicina e chirurgia Sonsegui: 
ta presso l'Università di 
nell'anno 
all'esercizio professionale: 
c) è cittadino italiano; 
d) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . x . (2); 
e) è di sana e robusta costituzione, immune da difetti o im- 
perfezioni fisiche (3); 
#) non ha riportato condanne nè ha pendenze penali, oppure 
A - (4); 
g) la sua Dosizione i in online agli obblighi militari, è la se- 
guente 3 A i a ; 2 . ; È 7 " . (5): 


. nonchè dell’abilitazione 


h) ha prestato servizio presso le seguenti pubbliche ammini- 
strazioni. . -.+(0); 
i) ha prestato servizio in qualità di medico absreato o di me- 
dico incaricato dell’Amministrazione degli istituti di prevenzione e 
pena presso . . dg ce LE 
I) è iscritto all olive dei medici di 2 


Data, . 


Firma (7). 


(1) Indicare il titolo che dà diritto all’elevazione del limite mas- 
simo di età di anni 45. 

(2) In caso di non iscrizione o di cancellazione dalle liste eletto- 
rali, indicare i motivi. 

(3) Indicare gli eventuali difetti o imperfezioni fisiche da cui il 
candidato è affetto. I mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati do- 
vranno indicare la natura e il grado delia invalidità o mutilazione. 

(4) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se per esse 
sia intervenuta amnistia, indulto o sia stata concessa la riabilitazio- 
ne), con gli estremi del relativo provvedimento. 

(5) Nel caso che i candidati siano stati giudicati permanente- 
mente o temporaneamente inabili al servizio militare, dovranno indi- 
care la natura ed il grado della invalidità o mutilazione. 

(6) Indicare la qualità del servizio prestato e le cause eventuali 
di risoluzione di precedenti rapporti d'impiego. 

(7) Alla firma per esteso del candidato, deve seguire la autenti- 
cazione da parte del notaio, o del segretario comunale, ovvero il vi- 
sto del capo dell’ufficio, preceduto quest’ultimo, dalla indicazione 
dell'amministrazione o dell’ente presso il quale presta servizio, non- 
chè la qualifica rivestita dal candidato medesimo. 
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